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Porino; 30 settembre 


EER AN VIA AIERATAA 


LA CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 


L'impazieaza colla quala l’Italia atten- 
deva la notizia della composizione. del 
nuovo gabinetto, mostra da, quali. senti- 
menti: fosse» agitata: Sorpresa dalla notizia 
della criso' ministeriale; essa era ansiosa 
di sapere chi avrebbe assunta. 1’ eredità 
dél precedente gabinetto 6. quali ne sa- 
rebbero gl'intendimenti. 

Ed essa ha ragione; nè si può ere- 
dere che il'ministero voglia lasciarla nel- 
l'incertezza sino all'apertura delle Camere, 
sino al 24 ottobre. Perchè se gli egregi 
personaggi. che compongono il gabinetto 
sono tutti qual più qual meno, conosciuti, 
se alcuni di essi hanno una posizione po- 
litica. che. può esser. di: guarentigia. per 
tutti, non è men vero che; per le' circo- 
stanze eccezionali nelle: quali esso si è 
formato, si richiede qualche cosa di più 
che non siano i semplici nomi. 

Quando si agita :una grave quistione 
di politica interna e di politica interna- 
zionale; quando si presenta al’ paése un 
arduo problema da’ risolvere, ed \il'solo 
annunzio di questo fatto provoca una crise 
penosa cd un cambiamento ministeriale, 
la prudenza consiglia il nuovo. ministero 
a calmare l’ansietà e l'inquietudine dogli 
uni e degli altrìî con una dichiarazione 
precisa de’suoi propositi. Il silenzio man- 
tieno l’equivoco e. l'equivoco prepara i 
disinganni, le ire. e le recriminazioni. Non 
gliene manezno le occasioni; egli può af- 


forrarne la' prima ‘che gli si presenti per 


far sapero che si proponga di fate, e noi 
abbiamo ragione di credere che, appena 
costituito, non la lascerà sfuggire: (V. UL 
time notizie) 

Il solo atto compiuto dal ministero è 
la' proroga della convocazione del Parla- 
mento, Esso non è neppure una risolu- 
zione ministeriale, essendo stata presa dal 
generale. La-Marmora; sotta la propria ri- 
sponsabilità, mentre:ìl gabinetto non era 
ancor composto. 

Il.prasidènto. del Cnsiglio, prevedendo 
che la convocazione delle Camere sarebbe 
impossibile pei 3. ottobre) per evitare di- 
sturbi a«senatori ‘e deputati; l'ha proro: 
gata al 24 

Noi verrommo meno alla verità so ta- 
cessimo che questa determinazione è stata 
a prima. giunta: poco favorevolmente ac- 
colta in alcune priacipalì città: Lettera di 
Genova è di Milano ci assicurano che la 
cosa- fa male întàrprotata: Ottra le*lottàre 
ie e 


APPENDICE 


MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


Diamo cominciamento. in questo» foglio 
ad una serie di appendici settimanaliscien? 


tifiche, chio saranno scritte dal chiarissimo‘ 


prof. Micnete Lessona e da altri da lui 
incaricati e diretti, i quali alla dottrina 
congiungono il brio. è.da disinvoltura della 
forma. i 
Confidiamo' che’ quest'innovazione sarà 
accolta con gradimento dai nostri lettori, 
e gioverà al loro diletto nen mero che a 
diffondere; utili. cognizioni, «che. a'.nostri 
tempi sono più che»mai ‘indispensabili 
alla”coltira intellettuale de’ popoli. 


A Ann 


I DESERTI 


in questo grande giuoco delle umane so- 


cietà, senza fallo ha estratto un ottimo nu-' 


© mero l’uomo che è nato a vivere sulle terre 


popolose e: fertili dove, lungo i bei piani 


biondeggianti di messi, l'agricoltura con ogni 
| sforzo incessantemente si studia di trarre dal 
| suolo il miglior ‘frutto, fra i colli ridenti, 


eti di verdi pampini dai grappoli indorati 


| Ciascun foglio cone. 6. 


vi hanno i giorneli più moderati è giu- 
diziosi, como il Corriere Mercantile ed 
altri dello stesso colore;.che la consurano. 

Gl’inconvenienti della: proroga sono al 
corto non pochi; ma si poteva farne a 
meno? Siamo al 30 settembrò ed' il mì- 
Distero non è ancor completo. Come spo- 
rare che fosse in grado di presentarsi alle 


Camere il giorno 3: ottobre con un pro- 


gramma: ben definito? 

Egli meritava di essere esaminato e di- 
scuUsso, se, dovendosi differire la riaper- 
tura del, Parlamente,. non sarebbe stato 
più opportuno di radunarè i comizi elet: 
forali. 

Quale momento più solenne per una 
grande manifestazione nazionale? La. qui- 
stione che si. sottoporrebbe agli elettori è 
dello più importanti 6 vitali: pot lo:stato: 
L’agitazione che ne verrebbe; sarebbe viva 
ed'ardente; ma legale, ma costituzionale 
© tale chie ritemprerebba gli animi. Ora 
che abbiamo invece? Un’agitazione che 
non possiamo approvare; che non possiamo 
riguardare senza dolore. Municipi che pi- 
gliano risoluzioni politiche, gli uni in fa- 
vore, gli altri contro la convenzione del 
15 settembre, ed i quali, intanto. che 
escono dalla loro. sfera d’azione ed ‘oltre- 
passano i limiti delle loro attribuzioni, 
promuovono un antagonismo che non esi- 
tiamo a’ dichiarare deplorabile. 

È desiderabile che ciascuno sia richia- 
mato al proprio dovere. L'onorevole mi- 
nistro dell'interno -ha troppo profondo sen- 
timebto della legalità per poter. permet: 
tere che la sia violata dai municipi. Tale 
violazione, che non si deva tollerare mai, 
diventerebbe pericolosissima nelle presenti 
difficili contingenze. 

D'altronde con qual diritto e'per quali 
motivi lo giunte municipali vorrebbero 
sostituirsi al Parlamònto ed i consigli cò- 
munali alla rappresentanza nazionala? 

Il trattato. del 13. settembre! Ma è pub- 
blicato.? Ss ne conoscono i termini ? Sono 
noti i protocolli separati chè ci possono 
essere? Le cause che l'hanno determi 
nato ? 

Finora non si sa nulla di ufficiale; il 
governo non ha parlato, nè pubblicato el- 
cun documerito, éd'i municipi si appog- 
giano alle rotizia incomplete che roi ed 
essi abbiamo avuto;. per sentenziare pro 
o contro, um atto. altamente politico, .che 
deve. essere» inappellabilmente giudicato 
dallo Camera. ? 

Una ostesa agitazione elettorale sirebbe 

mille volté preferibile alla manifestazioni 
dei. municipi, 
ERI e TTT RT NETTO Do 4o NIRI DT RIO 
dal sole, e nelle grandi città dove tutto volge 
alle piacevolezze della vita, e's*8’ spintotal 
l’ultimo odierno ‘confine ‘10 uitano inciili- 
mento. 

Tuttavia Puombd'che nomè mei uscito dalla 
cerchia delle mora cittadine, dalle case dai 
colti, ‘è da compiangére:  quell’ùòmo ‘è ‘da 
compiangere il quale non ha‘ saputo strap- 
parsi talora'di mezzo ‘ail suvi simili)’ ‘e ‘mo 


.vere in cerca delle fotti emozioni chie ‘dala 


solîtàdine. - —. I ii, 

Non parlo, ben'inteso, della ‘solitudine di 
certi cittadini chié' si iso'ano dal mondo in 
un casino di campagna dove ogni mittina; 
all'ora in'cuî compare il servo al capezzale 
colla tazza‘del’ caffè fumante, ed ha aperto 
l’adito ad un‘fievole raggio di’ ice fra le 
molli cortine, il procaccio recai ‘giornali ‘e 
le lettere: non: parlò: della solitudine dei 
chiostri, ove fra ‘i quotidiani diurni e not: 
turni pettegolezzi e garriti si: agitàno mi 
serameute le più grette ed ignobili “umane 
‘passioni: non' della solitudine degli’ anaco- 
reti nelle spelonchè, usurai accorti, che ipo- 
teeano gli strazi del corpo per la salute 
dell’anitma, e, sbandito l'amor’ del prossimo; 
per la via delle macerazioni' e dei digiuni 
si vogliono buscare un cantuccio in para- 
diso. 

Parlo della solitudine ‘maestosa e ‘solenne 
dei monti dirupati e scoscesi, dei mari ster- 


minati, degli. sconfinati deserti: solitudine: 


feconda, in cuî l’uomo operoso, che di tratto 
in tratto vi s’immerge, ritempra l'animo alla 


nobile lotta in pro del suo simile;si solleva 
‘dalla nebbia che talora gli fa velo ‘agli ‘0c@’) 


chi e gli smorza il ‘caldo del cuore, e 'riac- 
‘costandosi all’antico vivere primiero dell’u- 


CI 


Non poche obbiezioni sî potrebbero fare 
alla. proposta . delle. élezioni sgenerali in 
questo momento. Molti interessi dello st: to 
abbisognano di sellecite risoluzioni; le fi- 
nanze richiedono importanti provvisioni, 
chè sì sarobbe costretti ad indugiare sd- 
verchiamente so si sciogliesso la Camera. 
Ma, se urgenti necessità interne. impedi- 
scono di convocare i ‘comizi letterali, 
sì procuri almenò di tietter fine alle poli: 
tiche dimostrazioni de’ municipi, l8 quali 
potrebbero anche esser interpretata come 
' fatte nell’intento di pesar fortemente sulle 
risoluzioni del: Parlamento. 

Ed a tutti dove invece premere che il 
Parlamento deliberi con intera è piena li 
bertà' 6 sicurezza, Intendiamo libertà è si 


rebbe torto..a- Torino ed al governo, chi 
ne dubitasse. 

La proroga è suggerita anche da questa 
considerazione. Si vuole dar tempo agli 
animi di tranquillarsi; alla tolleranza delle 
opinioni di ricuperara il suo predominio, 
alla. pacata riflessione ‘di succedere allà 
esasperazione ed all’ardenza delle passioni. 

Nulla ci' pare manossconvaniente @ più 
condannevole del cotisiglio dato da qual- 
che giornale di radunar altrove il Parla- 
mento. Da Firenze ci si chiede se è vero 
chie le Camere sarebbero convocate a Mi- 
lano, ed a Milano alcuni corrispondenti 
scrivono che sarebbero convocate a Reggio! 

È dovere della stampa' onesta di smen- 
tira siffatta: notizia, propagato: molta volte 
dall'ignoranza e talora dalla ‘malafede: 

Noi non potremmo‘ Uiscostarci un solo 
istante dalla politica conciliativa, che ci 
condusse sino a questo punto, senza cor- 
rer. rischio di iaciampare, L’opera che: i 
galantuomini” debbono proseguire è di pro- 
durrè una pacificazione” degli’ animi, di 
preparare lo popolazioni ad una discus- 
sione schietta e leale, alla libera espres- 
siona di. tutte le opinioni. 

E mancano a quest'obbligo quanti pro- 
pongono che il Parl:mento'sì apra altrove. 

No, il Parlamento dove radunarsi in 
Torino. La quistione che esso dove agi- 
tare è ardua: vi sono di mezzo gr.ndi is- 
teressi politici, molti" interessi materiali, 
affetti rispettabili, tradizioni venerande o 
generosi sentimenti. Quindi si spiega la 
commozione morale della. nostra popola- 
zione; ma. essa non devo compromettere 
la libertà; nè turbar la pubblica quiote. 

Non v'ha nelle storio esempio d'ua Par- 
lamento chiamato a risolvere una quistione 
somigliante, nè di una città chiamata ad 
assistere. ad una discussione per lei tanto 
ie O plinti i ai 18] 
menità, s'abbevera alle sorgenti purissime 
d’ogni più alta ideale emozione. 

Certo, l’uomo: del' monte; l'uomo del mare, 
l’uomo del deserto, non sentono l’a ione del 
ma720 in'eui vivono, come senterquest’azione 
l’uomo civile che si recarin essò; ‘ci vuole 


una certa educazione; che «il ‘vivere civile 
non dà a tutti, ma che dàvil ‘solo vivere ci- 


muoversi alla vista di un bel quadro, o di 
‘un' gruppo maestrevolmente scolpito. 

Ma il vivere sui monti; pei. mari, fra’ i 
deserti, dà all'uomo un certo ‘carattere spe- 
ciale; spiccato, per modo-che fra: le diffe- 
renze, non poche, che distinguono ‘il: moù 
tanaro' dal. marinaio, e questi » due | dal ‘no- 
made perle varie piaghé*della. terra,  v'ha 


speciale energia, una certa» fierezza; l'abito 
e l’amore della libertà. ‘ 
I poeti hanno cantato mirabilmente i monti 
ed i mari; e dopo i canti»dèi poeti che di- 
pinsero i nuvolcni gravidi «di tempeste pei 
vertici, il -mugghiar del vento fra i Jariei, il 
fragoreggiar dei torrenti, lo scoppio  dell’u= 
ragano evil precipitar della. valanga, o il 
sole specchiantesi con ‘milioni di. scintille 
sulla» splendida faccia del. mare tranquillo, o 
il raggio livido della luna fra }e nubi sulla 
nave che colle grida estreme dei: naufraghi 
disperati sta per affondare nella notté in 
mpesta, vennero i filosofi, gli osservatori 


della natura, che lentamente; penosamente;» 
ri ‘nobile ‘costanza in-‘mezzo vad infinite 
sause*di ‘errore; ad infiniti dubbi; e» disin- 


gànni, e rammarichi, e pentimenti, e spe- 


curezza morale; chè della. materiale, fa-. 


vile; come-cî vuole una ‘certa. educazione a: 
gustare un: buon pezzo di musica; a. com- 


pur uns qualche cosa’ di comune) una ‘not@ 
vole vigoriavin*.tutti» fisica e morale, .uod: 


rilevante. Nun nieghiamo a questa città 
l'occasione di fsrsj più grande, dando una 
splendida prova della sua temperanza e 
saviezza. Un passaggiero impeto non can- 
colli i méritì di molti anni, nè faccia die 
mebticire i servigi m:morabili resi da lei 
alla causa. della libertà ed indipendenza 
nazionale! Abbia il Parlamento fiducia in 
Torino; 6 Torino mostrerà col sub conte: 
gno composto ed ordinato; chè non è città 
propizia a’ semitiatoti di scandali 6 pro- 
motori di disordini; ma che è put sempre 
la Torino di. Cesare. Balbo; di Vincenzo 
Gioberti, di Massimo d’Azoglio e di Ca: 


pe Si Cavour. 


LORD CLARENDON A VIENNA. 


Si leggo nella Presse di. Vienna del 27 
settembre: 


Fra le versioni che sono poste in giro:ri- 
guardo alla. presenza ‘di. lord Clarendon' a 
Vienna; la più degnîi di fede'è; senza dubbio, 
quella che in questo momento d’incertezza; 
di tetisione' degli affati politici d'Europa, egli 
presentendo che gi&ndi avvenimenti sì pre 
parano,, sia qui venuto per istabilire un’iden 
tità di vedute politiche coll’ Austria, Îì fuor di 
dubbio che approfitterà di questa circostanza 


‘ per dire in nome del-sno Gabinetto qualche 


buona parola in favore dei danesi tanto 'erù 
delmente oppressi: Ma non può esserè una 
questione d'ordine tanto secondario quella 
che ha cagionato il viiggio di un membro 
tantò eminente del ©abinetto britannico, che 
viene considerato niél proprio paese come il 
solo successore possibile di lord Palmerston. 
Lord Clareridon è ufo degli amici intimi di 
Napoleone, e pare che sulle due sponde della 
Manica esistano tendenze a ramnodare l'al 
leanza delle potenze ‘occidentali. IF Gabinetto 
britannico, secondo ciò che ne si assicura da 
buona fonte; approva la convenizione franto 
italiana e la tradizionale attitudine dell’In 
ghilterra nella questione’ italiana non ci per- 
mette di dubitarne, È assaî verosimile che 
lord Clarendon sia venuto a’ Vienna per 
esporre al Gabinetto: austriaco; levintenzioni 
dell'Inghilterra “su questo argomento e per 
esercitare una dolce pfessione contro le ten- 
denze: della così detta ‘Santa Alleanza. 


Leggia:r0 nella Gazzetta austriava: 


Lord Clarendon è giunto da’ due’ giorni 
nella nostra capitale; e già davogni parte'si 
ode. parlare della. possibilità di un nuovo 
riavvicinamento fra i’ Austria e l'Inghilterra. 
Anche-noi crediamo a questa possibilità, ma 
non «libiamo it sangue abbastanza” bollente 
per ammetterne la realtà prima di esserti 
convinti che.siano state accettate quelle con- 
dizioni le quali possono rendere : probabile 
quel riavvicinamento, che nel' firmamento 
politico sia avvenuta qualche variazione. Noi 
vediamo da una parte la convenzione franco? 
italiana, dall’altra la» diserzione» del terzo 
membro dell'alleanza del Nord, di ‘quel mem- 
bro precisamente. dal. quale l'alleanza stessa 


VONTI PIAN DEIR ZERI TEN DIE PENTITI LEI 


ranze ed aveliti, dischiusero, svelando il vero; 
nuove inessuribili sorgenti di altissima poesia. 

Dalla osservazione diligente dei caratteri 
delle roccie, dall'indagine della loro compo- 


‘sizione, dslla investigazione dei rapporti per 


riguardo alie loro giaciture$ il geologo venne 
man mano riconoscendo il modo ‘in cui si 
sollevarono quei monti che i poeti aveano 


‘chiamato;colonne del. cielo; e «disse: la storia 


della. .terra durante: quel:tempo in-cui’ l’uo- 
mo. mon era comparso ancora ad abitarla: il 
botanico studiò una ad una:lé specie ‘delle 
piarite»chè vestono il dorso» dei monti, dal 
pinò» gigantesco. che. lotta cogli. aquiloni 
all'umile lichene che: copre le pietre, e di- 
mostrò: come l'ufficio del lichene. in. natura 
non era meno importante di quello del pino: 
il zoologo, dallo esame: delle. differenze cui 
offre la ‘stessa specie d’insetti alle) varie al- 


‘tezze: dal vertice al--piano, fu tratto a medi- 


tare intorno allo. argomento gravissimo della 
permanenza e della mutevolezza dei carat- 
teri degli animali. 

In'mare si.cercò il modo della formazione 
delle ‘onde, si scandagliarono }e varie pro 
fondità, si tenne dietro alla via delle cor- 
renti, si segui «il ‘corso dei venti in ogni 
stagione nelle varie latitudini, e si raccolsero 
i materiali per fermare le leggi dei vari mo- 
vimenti: delle acque e dell’atmosfera 

Pei deserti, fino. ad ‘ora, assai più si è 
esercitata la. fantasia dei poeti che non la 


mente osservatrice dei. naturalisti. 1 nuovi |. 


poeti americani, si in ispagnuolo come in 
inglese; magnificarono quelle. immense pia- 
nure; cinte da una parte. dalle conifere del 


Nord,  dall’altra dai palmizi dell'Equatore. e | 


il capitano Meyn-Reid mirabilmente narrò la 


"ha preso là denominazione di nordici; noi 
‘vediamo che egli manifesta pet la Francia 


delle'simpatie che meritario le nostre rifles- 


‘sioni. Lo czar fa unta visita all’imperatrice 


Eugenia e questa ‘la restituiva + alla czarina; 
Questi fatti dovevano necessariamente: cont 


durre l'Inghilterra ad esaminare’ lo stato | 


delle sue relazioni coll’ Austria. Non crediamo 
Che il viaggio di Iord Clarendon sia altra 
cosa che un viaggio d’esplorazione. 

Non attribuiamo neppure un carattere di 
minaccia immediata alla convenzione franco- 
italiana, ma la consideriamo come abbastanza 
importante per giustificate il mantenimento 
delle nostre relazioni colla Prussia. Siccome 
da entrambe le parti si nega l’esistenza di 
qualunque idea ‘oppressiva; così noi dobbiamo 
dare al mondo la certezza che le due néga- 
tive mon produrranno ‘un’affermativa e che 
da' questa reciproca attitadimé difensiva rion 
nascerà-unà collisione: Questa certezza esiste- 
rebbe'se ci riavvicimassimo all'Inghilterra; la 
quale ‘deve aver interesse ail impedire una 
simile collisione. Questo riavvicinametito col- 
ì’ Inghifterra. diverrà una realtà’ allora’ sol- 
tanto che la corichiusione della pace avrà 
creato un fatto compiuto nei ducati, € 1’In- 
ghilterra riconoscerà questo ‘come ha rico: 
nosciuti tutti gli altri fatti compiuti. Nulla 
sarebbe più assurdo che ìl voler acquistare 
il favore dell'Inghilterra’ facendo delle con- 
cessioni alla Danimarca. 


LA CONVENZIONE 
FRANCO-ITALIANA 


Si legge'nell’Ost-Deutsche-Post di Vienna 
del 27 settembre : 

Un'ora decisiva è suonata che metterà alla 
prova, la. circospezione e la prudenza degli 
uomini di stato dell’ Austria. Napoleone ha 
conchiuso col governo italiano un patto, os- 
sia una convenzione , se così piace meglio 
chiamarla. Ciò che se ne sa non è ancora 
pericoloso per la pace dell’ Europa; al con- 
trario , se, non vi sono clausole segrete ed 
articoli «addizionali, siamo disposti a salntare 
questo patto..come un vero documento di 
pace, che riuscirà vantaggioso anche all’Au- 
stria. Ma chi può vantarsi di conoscere la 
vera importanza di questo documento? chi 
ne, conosce, neppure il testo? E dovesse pur 
essere presentato fra breve al. Parlamento di 
Torino, chi può affermare che oltre il trat- 
tato non esista un protocollo separato? 

Due opinioni diametralmente opposte cir- 
colario nelle nostre sfere diplomatiche e po- 
litiche. Gli uni. vedono tatto color di rosae 
sono per così dire il riflesso delle disposi- 
zioni ufiiciali di Parigi, che predominano an- 
che fra i banchieri di quella capitale. Il go- 
verno austriaco, dicesi, non ha che da ri- 
nunziare alle stipulazioni del trattato di Zu- 
rigo, le quali orami sono già discese allo 
stato'di pura formalità; egli potrà allora re- 
gnare tranquillamente nel Veneto senza es- 


«sere inquietato dal governo italiano. Ciò che 


l’imperatore dei francesi desidera dall’ Au- 
stria si è che dessa lo sciolga dalla sua pa- 
rola e dalla sua firma per ciò che concerne 
il trattato di Zurigo. 1 fatti compiuti ne ren- 
mm E $; i ul 


vita degli uomini fra quelle solitudini, I poeti 
russi cantarono le Sleppe, dove quel roman- 
ziero viaggiatore che è il signor Luigi Cnaulte, 
che tanta verità di tinte trae dai suoi viaggi 
pei suoi scritti, pone la scena di alcuni fra 
i suoi romanzi più belli. 

Gli antichi poeti della Persia, e i moderni 
cantarono i deserti biancheggianti di sale di 
quel, vastissimo paese. 

Ma i deserti classici, i deserti per eccel- 
lenza sono, quelli dell’Africa, le immense so- 
litudini di arena del Tauro, l’erena arida e 
spessa di Dante, e sono fatti invero per muo- 
vere la mente del poeta ad altissime fauta- 
sie. Quanto si trova piccolo e grande ad. un 
tempo l’uomo in quelle solitudini! Quanta 
grandezza, quanta maestà, quanta varietà di 
spettacolo! I.soli ardenti e le limpile notti 
sì seguon là senza intermezzo di crepuscoli: 
il grande astro tramonta in un'atmosfera di 
fuoco, e subito brillan pel cielo le miriadi 
d’innumerevoli vividissime stelle; appena il 


sole splende, all’orizzonte, i suoi raggi dar-. 
deggiano fuoco. Quanto è fantastica la fila” 


dei camelli che coi primi raggi del sole ap- 
pare lenta lenta nel lontano orizzonte ! Quanto 
è singolar vita quella del viaggiatore in ca- 
rovana! Il vento incalza, si - sollevano i nu- 
goli della sabbia, le mobili collinette si spo- 
stano come le onde nel mare, le ossa degli 
uomini e degli animali biancheggiano sini» 
stramente lungo la via, 

Fatiche, disagi, patimenti, pericoli d’ogni 
parte, ma d’ogni parte grandezza sublime ed 
immensità, Rig Ale ° 

Non sempre il deserto è tosì nudo e corso 


;dà mobili. sabbie ; talora la wasta. pianura è 


Rauitans 


‘come ricoperta di una crosta di gesso, sparsa ’ 


« dono assolutamente impossibile 1’ esecuzione 
e l’ imperatore Napoleone non vorrebbe di- 
sconfessarlo apertamente. 

Timeo danaos* si ‘grida nel campo opposto: 


La convenzione del 45 settembre è diretta. 
principalmente contro l’Austria. Napoleone JIl 


non può dimenticare che a Vienna si è re- 
Spinto il suo progetto di congresso è si pro- 
cedette d’ accordo coll’ Inghilterra invece ‘di 


unirsi alla Francia, La convenzione del 15° 


settembre deve certamente contenere delle 
clausole segrete. Si vuol mettere alla. prova 
l’ alleanza austro-prussiana ; se la Prussia 
prende partito per l’integrità dell'impero au- 
striaco, si avrà un’occasione propizia per fare’ 
una campagna sul Reno, e l'Inghilterra, le 
cui simpatie per l’Italia sono giunte fino alle 
note dimostrazioni garibaldine; non si di- 
chiarerà contro l’Italia. Se l’ Austria è ab- 
bandonata dalla Prussia e dalla Germania, si 
vedranno riprodursi gli avvenimenti del 1859, 
È probabile che, in previsione di questa even- 
tualità , sia già stato stipulato un compenso 
per la Francia. 

Quale di questi due partiti. dovrà il go- 
verno austriaco adottare? Sarebbe una grande 
sventura, secondo noi, che i capi dello:stato 
si lasciassero persuadere dai pessimisti e re- 
golassero la loro politica secondo quel pro 
gramma. La circospezione è ora necessaria. 
Il dovere e la prudenza richiedono che si e- 
samini innanzi tutto la ‘convenzione, del 15 
settembre sotto il suo buon aspetto e si 
parta dalla considerazione che essa potrà con- 
durre a buon fine le nostre trattative. col go- 
verno francese. La convenzione franco ita. 


liana può essere vantaggiosa all’Austria; essa, 


può essere seguita da uno stato. di pace; potrà 
forse porci in grado di far notevoli econo- 
mie nelle nostre spese. militari. Cio posto, 
non .è meglio allontanare le diffidenze che 
tutto potrebbero mandar a male,, esaminare 
se il trattato di Zurigo possa ancora venire 
eseguito, e non ostinarsi nel voler,salvare 
ciò che è irremissibilmente perduto? 


—___ese— rr. 


Il Times del 28, dopo avere accennate 
ai fatti di Torino, fa la seguenti osserva- 
zioni : 

Noi deploriamo tanto più questo evento, 
perchè è un ostacolo all'esecuzione di una 
convenzione, la quale; se può ferire l’impor- 
tanza propria di singole città italiane, invol- 
gere il re nell’impopolarità e far nascere. ge- 
losie locali solo in parte assopite, è d’altra 
parte altamente benefica all’Italia riguardata, 
come tutti i buoni italiani devono riguardarla, 
come un sol popolo ed una sola nazione. Ci 
sono questioni infinitamente più importanti 
per la causa dell’unità italiana, che non sia 
la scelta di una capitale, e prima fra esse è 
quella delle relazioni fra il Re d’Italia e il 
papa, sostenuto dai. francesi, che lo proteg- 
gono, non già perchè il governo ne sia ac- 
cetto all’imperatore, ma per gratificare ai 
sentimenti cattolici della Francia. Il papa 
sinora seppe ‘ispirare eguale diffidenza gi 
suoi protettori e a’ suoi sudditi. Ritiratisi i 
protettori, egli dovrà venire a patti con gli 
italiani; l’elemento di un compromesso sarà 
introdotto nella sua politica, e la negativa 
non sarà più un non possumus. In ultimo re- 
sultato, sebbene sarà molto scemata la po- 
tenza del papa, l’idea di ciò ch’egli possa 
fare sarà infinitamente accresciuta. Egli non 
si muoverà più nell'augusto sentiero che da 
ambo i lati confina con l’impossibilità. Egli 
sarà in grado quind’innanzi di dare e pren- 
dere, come tutto il resto di noi comuni mor- 
tali. Inoltre le sue lautezze saranno di molto 
stremate. Non gli si consentirà godere più 
a lungo le delizie della piccola persecuzio- 
ne; i suoi Cohen e i suoi Mortara n’an- 
dranno liberi, e i trafugatori di fanciulli è- 
brei saranno rimembrati soltanto come un 
uso dei buoni tempi antichi, quando l’infal- 
libilita poggiava su le baionette francesi. Noi 


 (_____—_—————m___——_—_—_rt----;| 
di ciottoli tondeggianti, qua e colà sorge 
qualche albero dalle lunghe radici serpeg- 
gianti lontano dal tronco in traccia d’un po 
d’umidità, e cresce qua e colà una grande 
graminacea, inciampo molesto al viaggiatore: 
poi, se cade un po’ di pioggia, a un tratto 
l’arido piano si riveste d’una” lieta verdura 
destinata in breve a morire riarsa dal sole. 

Altravolta il deserto presenta 1° aspetto di 
una superficie erosa qua è là dalle acque di 
un gran fiume, Ja massima parte del ‘tempo 
asciutto, destinato a scorrere in un letto 
così poco profondo da riversarsi ‘le acque 
nella piena intorno per grandissima tratta di 
terre. Lé acque non S’affondano, perchè il 
suolo è coperto da uno strato' fitto di "gesso; 


ciò che fa pure che qui, contro quello che: 


avviene nei deserti sabbiosi, nè il vento; nè 
lo zoccolo dei cavalli scalpitanti sollevan pur 
traccia di polvere. La terra, a guardarla, 
pare acconcia a coltura, ma. invero è steri 


lissima, e appena qua e colà dove il sale non. 


è tanto da togliere ogni traccia di vegeta: 


zione, scorgesi qualche pianta di salsî stagni.’ 


Il Sahara mostra queste varie sorta di de- 
serti, ed un segnalatissimo naturalista ha vi- 
sitato testè quelle regioni, e in due fastico 
letti di poche ma auree pagine ha dato conto 
delle sn osservazioni. 

Questo naturalista segnalatissimo è il si- 
gnor Desor di Neuchatel, chiaro da ‘lungo 
tempo, e per molti e diversi meriti, nella 
scienza. - 


Il concetto che generalmente -si fa il pub 


blico di un naturalista, si è quello d’un'nomo 


il quale, assorto tutto negli studi e ‘nelle’ 
osservazioni intorrio a quel ramo di ‘scienza’ 
cni ha consacrato la'sua vita; trascura ‘e di- | 


i temiamo pure che la sua ospitalità sarà ri- 
stretta. Il diletto di tenere .il re ela regina 
di Napoli nel cuore d’Italia", come minaccia 
permanente .al--governo esistente; non può 
essergli consentito più a lungo, e il bri- 
gantaggio dovrà sparire. Il governo italiano 
difficilmente permetterà che die città di Ro- 
ma unisca in.sì perfetto, modo. le due qua- 
lità, di casa di preghiera ‘e di spelgoa di 
ladri. e pet quanto ciò possa avere” 


$ Leggiamo nel Morning Post, che il 27 mat- 
tina il principe Umberto, accompagnato da 


del ‘proprio seguito, si recò a visitare il 4° 
reggimento delle. guardie del corpo ai barac- 
coni di Knights bridge. S. A. R..e il seguito 
vennero . ricevuti dal. luogotenente-colonnello 
conte di Mountcharles. V’ebbe una parata 
sotto gli ‘occhi del Principe, il quale fece pure 
l'ispezione di ogni particolare. dei quartieri 
di quella stazione. 

Dopo l’asciolvere alla Legazione italiana, 
il. principe Umberto e il seguito visitò Ja 
prigione modello a Pentonville; ove espresse 
la.propria ammirazione per la-nettezza e l’or- 
dine del sistema quivi applicato; non che 
per l’eccellente nutrimento, ma; severa di- 
sciplina, con cui vengono trattati gli infor- 
tunati prigionieri colà rinchiusi. 

L’ispezione delle singole parti durò 2 ore, 

Nel pomeriggio S. E..il ministro italiano 
dava un gran pranzo alla Legazione italiana, 
al quale si trovavano con S. A. R. il luogo- 
tenente generale sir J. L. Pennefather, il 
maggiore. generale Hodge, il colonnello sir 
Davide, E, Wood, dell'artiglieria reale, il co- 
lonnello Clifford, il colonnello Armstrong, il 
luogotenente colonnello Paget Bayly, i colon- 
nelli Colville, Hepburn e Wardle, e Du Plat 
scudiero straordinario. di S. M. che accom- 
pagna S. A. R. 

11,29 il Principe doveva partire su Ja fer- 
rovia, Londra-Chatham-Dover. per..Ostenda;. e 
di là per, Brusselles,; 


| a san- 
zione dell’autorità, c'è nellà Scrittura una 
buona guarentigia per la ‘loro separazione. 
Ma noi speriamo che non si farà alcun ten- 
tativo di. restringere quella libertà, della 
quale ora il papa sì ampiamente: usa ed a 
busa,, di.accumulare insulti ed esecrazioni i 
contro i suoì nemici con ua dato numero di 
encicliche, allocuzioni ed altri simili attrezzi 
dell'artiglieria ecclesiastica. Questi razzi pa — 
pali offendono il papa più che non atterri- 
scano i suoi nemici. Forse si potrà riconoscere 
che una diminuzione. del ; potere temporale 
Non sarebbe senza influsso. anco su lo stile 
di questi documenti che si possono riguar- 
dare come appartenenti più tosto alla giuri- 
sdizione spirituale che non alla temporale. 
Comunque ciò possa essere, ci sembra in- 
contestabile.che l’imperatore.dei francesi se- 
guendo, questa convenzione si riacquistò un’al-. 
tra volta il suo titolo ad essere considerato 
come vero, se non ardente ed entusiastico, 
amico d’Italia. Egli ricuperò con essa, in 
gran parte, la posizione ch'egli occupò pri- 
ma della pace di. Villafranca, e si è, non né 
dubitiamo, assicurato un alleato. fermo con-. 
tro la malaugurosa combinazione che »mi- 
naccia le libertà delle nazioni dall’est del- 
lEuropa.. 


CORRISPONDENZE ITALIANE - 


Napolî, 28 selzembre. — Si aspetta colla 
massima impazienza la composizione defini- 
tiva del nuovo ministero, che per. un 24'ore 
si ..credè. formato; giusta Ja nota che ce ne 
aveva, trasmessa. l’agenzia Stefani. 

‘aspetto della, città è tranquillo, ma,Ja 
situazione. è grave. ansa 
L'incertezza ‘lell’avvenire pesa su tutti. 
| Le persone più illustri e più popolari di 
Napoli stanno riunite. stamane in meeting al 
Giardino d’Inverno per rinforzare sempre più 
il partito jtaliano, contro. le speranze. della 


è 


n 


| Scrivono da Vienna, in data del 2% set- 
fembre, alla Boersenhalle: : 


Noi abbiamo presentito da molto-tempo che, 
nei lunghi negoziati intervenuti fra il gabinetto 
delle, Tuileries e quello di Torino, sotto Ja que- 
stione romana celavasi la questione veneta, Ciò. 
risulta chiaramente, oggidì dall’articolo relativo 
pubblicato dal giornale la France. 

Ma non bisogna aspettarsi che si domandi im- 
mediatamente all'Austria di entrare in negoziati 
sulla cessione della Venezia. Ecco còme proba- 
bilmente si procederà: dopo la conchiusione della 
convenzione relativa a Roma, la Francia doman- 
derà all'Italia di operare, in vista del consolida- 
mento della pace, una grande riduzione nelle 
sue forze militari... 

Îl gabinetto di Porino o di Firenze si dichia- 
rerà, perfettamente disposto ad ottemperare a 
questa domanda, purchè l’Austria faccia la stessa 
cosa e dia guarentigie delle sue intenzioni inof- 
fensive riguardo all'Italia. Questa risposta della 
Italia servirà di punto di partenza all'iniziativa 
della Francia, la quale domanderà ‘all'Austria di 
ridurre considerevolmente il suo esercito della 
Venezia, e di consentire, come guarentigia delle 
sue. pacifiche intenzioni, al riconoscimento del 
regno unitario d'Italia. Questa domanda darà 
occasione a lunghi negoziati, e allora forse si 
prenderà a pretesto la ostinazione deli’Austria 
per aprire la campagna relativa alla Venezia: © 


zare l’edifizio che abbiamo innàlzato con 
tanta fatica. 

Questo: meeting, lo: dichiaro fin d’ora, non 
è radunato nè con idee di municipalismo, nè 
per dare a chicchessia una lezione di patrio- 
tismo, come da taluni si vorrebbe far cre- 
dere, ma soltanto per impedire che i partiti 
estremi non sì invogliassero di spingere il 
popolo .a dimostrazioni incomposte. 

L’ordine del giorno è abbastanza generale 
perchè nessuno vi possa vedere. un’allusione 
diretta a se stesso. © 

Il Giardino d’Inverno fino dalle 44 trovasi 
zeppo di spettatori. Le signore stanno nei 
palchi; molti. forastieri vi assistono pure. Il 
i massimo ordine regna ovunque. Il ‘generale: 
Tupputi è alla presidenza, e con lui stanno 
gl’Imbriani, i Settembrini, i De Siervo, ed 
altri égregi cittadini, . 

î L'estrema sinistra manca solo a questa 
riunione, perchè ieri ha deciso di tenersi iff° 
disparte, e pare che. propenda per una di- 
mostrazione popolare per le piazze e per le 
strade di Napoli. L 

| Non vi posso per oggi dir altro del meeting 
perchè l'ora è tarda, e non avrei più tempo 
di serivervi la presente. Domani vi dirò quello 
che è succeduto, ed io credo che il program- 
ma deliberato ieri l’altro nella Casina della 
Unione sarà mantenuto religiosamente.. 

‘ La fiducia nel La-Marmora non è venuta 
meno in queste 48 ore, malgrado che per- 
sone, probabilinente interessate a sconvolgere 


IL POTERE TEMPORALE 
E LA 


CONVENZIONE DEL 1% SETTEMBRE 


Leggesi. nel. Constitutionnel di Parigi, 
del 29 settembre: 

Qual è il principale argomento degli av- 
versarii della Santa Sede in Francia, in Ita- 
lia e nel resto del mondo? Qual è, nei gior- 
nali e nei libri, la principale obbiezione di- 
retta. contro il potere temporale del Santo 
Padre? ll principale argomento della filosofia 
radicale e la principale obbiezione dela po- 
litica rivoluzionaria possono-riassumersi così: 

« Il potere temporale del Santo Padre non 
è più possibile perchè. desso non ha: più le» 
condizioni essenziali d'ogni potere: ora desso. 
vive sotto la protezione delle truppe austriache 
ed cora: sotto. quella delle. truppe francesi. . 


CL.’ 


sprezza ogni altra sorta di studi e di osser- 
vazioni, e per esempio,.in viaggio, non pensa 
e non: guarda.ad.altro che- alle: piette;.o alle 
piante; 0 alle farfalle:o alle lucertole, e non 
si dà pensiero degli uomini, delle leggi, dei 
‘costumi, della istoria. 

Questo concetto; disgraziatamente, nel mas- 
simo numero «dei.casi è giusto, e lescomuni.| 
dei. naturalisti. sono una sorta:di monomaniaci: 
che: per aver. troppa raccolte le forze» della 
mente intorno ‘ad’ ‘una. data ristretta »cer=‘ 
chia «di soggetti, non hanno occhi» per veder 
altro: Ma; per buona: ventura, «la cosa non 
va sempre.così,.e gli alti ‘ingegni; yli eletti, 
che: scrutano: fatti iaturali, ne traggon  cri- 
terio e vigore dalle altre meditazioni, e dalle 
osservazioni intorno a quello.che vedono sotto 
«i sensi piglian le mosse e speculan su quello 
che«è puro argomento ideale. 

Il «signor Desor: ha un nobile-posto in que- 
s'a più ‘gcarsas eletta . schiera di naturalisti: 
Cittadino deila» patria amorevolissimo: e ze. 
Jlante del pubblico: bene;non rifuggì mai. da 
nissuna fatica, da nissun disagio; da missun: 
dolore; da’ nissun pericolo, quando: si ‘trattò 
di operare: in>pro’ del:.suo paese; amante 
della:scienza, pose ogni studio.ad incuorare 
i cultori di essa, prodigo:del tesoro.delle sue 
cpgnizioni, amorsvole coi giovani generoso: 
ed affettuoso con talliz: geologo insigne e 
scrutatore profondo: delle native sue alpi, 
pei'suoi scritti geologici «è peleontolagici ha 
fatto chiaro il suo nome in Eurepa, istorico 


spargere le voci le più, allarmanti e le più 
sconfortanti. 


ropa, e, per non andar a pigliar gli esempi 
molto lontano, nelle Alpi piemontesi, è ri- 
tenuto oggidi dai geologi come cosa certa 
che vi fossero in antico ghiacciaì smisurata- 
“mente più estesi che non i ghiacciai attuali; 
così, la val di Susa era tutta un ghiacciaio, 
che veniva giù fino a Rivoli, Caselette, Al- 
pignano .e. Pianezza, la val. d’Aosta-eraspiena 
«di un ghiaccio che veniva fino ad Ivrea, e 
tutto un ghiacciaio erano le belle valli di 
Lanzo,.Se hai vaghezza di sapere quali prove 
esistano; del. fatto, cercati, o leltore,:.il Gior- 
nale. delle Alpi, e leggivi lo scritto bellissimo» 
del prof. Gastaldi. Il fatto, ripeto, è ora.am- 
messo dai geologi, ma s'era cercato invano 
fino ad ora la causa per cui era un tempo 
(tanto più freddo che non oggì in Europa; 
e come poi siasi mutato il clima. Le osser- 
vazioni del signot. Desox. danno, la. spiega» 
zione del fatto, 

Quando tutta quella tratta dove ora sì di- 
«stende il Sahara' era ancora ricoperta dalle 
acque, ben doveva essere ‘più rigido il freddo 
in Europa spallora .lo scirocco ed il foehn:y 
quei venti che ci vengono. ardenti dai de-. 
serti infocati dell’ Africa, non spiravano in 
Europa: quando emersero. quelle terre. @ 
venne qui per la prima volta il caldo loro 
sofio, si dileguarono precipitosamente Je 
nei, e i massi enormi trasportati per le 
pianure. rimasero «a testimonianza del fatto 
solenne antichissimo, $ 


i solitiche,. | . ll nuovo esercito pontificio, sulticiente per | IL PRINCIPE UMBERTO 1 
da una occupa; militare ad un’altra; ma mantenere l’ordine interno, senza diventar. | 
copre ilVaticano ye sercito veramente romano; difendendo Roma; 

L'argomento e la obbiezione erano serii | desso difenderà la propria bandiera; e la sua | 
fatto,,durava., Secondo, noi, tuttavolta,.il fatto cun principio. I precedenti. sono' numerosi, 
permanente? E quando una, Circostanza .si zia basta volgere gli. occhi, come l'abbiamo 

resentava.favoreyole, la quale. permettesse | già detto, su (nel e avviene in questo 
zioni normali e ‘logichè di ogni governo, | Uniti. 

conveniva lasciarla sfuggire? Noi non lo cre- | }l governo pontificio avrà adunque un e- 
ragionare come quegli avversarii irreconci- | talia, addossandosi la parte del debito spet- 
liabili, del papato, i quali.non vogliono sa-.| tante alle, antiche provincie , della,, Chiesa, 
è, sussidiariamente, come quei ciechi amici | Dessa ha obbedito ai principii della, econo- 
che pretendono glorificare la Santa Sede con- | mia politica e della equità naturale, che vo- 
| La politica del governio imperiale si è sem-.| godono i vantaggi. E ‘non è ‘meno certo che 
pre tenuta ad una uguale distinza da questi | il‘tesoro. della: Santa Sede si troverà “esone- 
fiescono alla stessa conchiusione; perchè, ri- | inoltre, che la cattolicità,.la quale, ogni di, 
petiamolo, ancora una volta, dichiarare. che | colle sue offerte, soccorre la Santa Sede col- 
tempi, come dicono i liberi pensatori ed i | diuna gtande rivoluzione, non raddoppii la 
fiyoluzionarii,.0 dichiarare che desso .non | sua devozione e il suo zelo: quandoisi tratta 
tese od austriaco a Roma, come oggi dicono | del sovrano. pontefice? 

alcuni organi dell’ultramontanismo, è una Riguardo al potere temporale, questa è la 

Gli atti diplomatici del 15 settembre furono | bre.'Ma, ci si dice, avete voi dimenticato” 
ispirati da un concetto più‘alto'e più giusto; | che è necessario il consenso. del. Santo Pa- 
invariabilmente dal governo, dell’imperatore mente noi abbiamo. creduto. che un potere 
negli affari d’Italia; dessi sono la consacra. | il quale da lunghi anni stava saldo mercè 
si incontrano în tutte le parole dell’impera- | giti i modi di vivere da'sè, non possa re- 
fofe e in tutti i dispacci de’ suoi ministri: | Spingere. tali \proposte.a meno che voglia dar 
teyano. restare indefinitamente a Roma; e Si discorre. anche di sottointesi;., non. ve 
dall’altra, che non potevano partirne, abban- | n’hanno. Esisteva uno stato di cose falso per 

La missione della Francia era adunque | Situazione vera. per tutti; per: l'Italia, la 
nettamente tracciata, ed è per rimanere fe= | quale;non ha. più: stranieri .che ‘a Venezia; 
verno italiano, in vista, della sua interna or- | zioni normali di ogni potere; per. Ja Fran- 
ganizzazione e della sua sicurezza, in vista del | cia, che, fedele a se medesima, non abban- 
ad alcune aspirazioni di riforma all’interno e | Sede guarentigie contro'i pericoli esterni, è 
per mettersi în‘guardia contro alcuni pericoli | modo:di ‘stabilire la sua. interna: sicurezza. 
a rispettare il territorio del Santo Padre e | diffatti,, la miglior condizione di buona riu-, 
a non. permettere. che questo. territorio sia | Scita per una politica che sa cosa. vuole e 
le aperture che gli erano fatte. Facendo al- |. Si legge nel Monde del 29: 
trimenti, desso avrebbe disconosciuto i prin- | | Non abbiamo mai preteso che la Santa 

| L'occupazione francese. a Roma, feriva il | mente. appoggiata da forze straniere. Cre- 
giusto orgoglio dell’Italia; questa occupazione | diamo solamente che il presente stato di cose 
le nostre truppe, poteva temere un'invasione | rio, a meno che la Francia non istipuli for 

dal di fuori; dessa è garantita contro ogni | malmente che ‘qualunque’ assalto direfto 0 
terno. perturbamento;; ha Ja possibilità e le | Jei riguardato come. un cosus belli. Il governo 
risorse per costituire una vera forza armata, imperiale ha, finora giudicata,, necessaria la , 
juelli che non mescolano le passioni politi- | venuto negli animi o nelle cose che renda 

che colla religione, deggiono rallegrarsi ve- | necessaria una nuova attitudine? Il Piemonte 

vece, di un. potere anormale. sostenuto. da | trice? L’unità italiana è forse stata ricono- 
truppe straniere, il sovrano. pontefice ha tro- | sciuta una chimera ? Il Parlamento ha ces- 
questo mondo, poichè, ora, dipende da: ]ui | venzione implica per parte di Vittorio Ema- 
lo avere un esercito ed una finanza. » | nuele un'’abdicazione assoluta alle sue pre- 
papale, formato di sudditi. romani, e, se | impone solamente. a Vittorio Emanuele. di 
convien meglio, al Santo Padre, di volontarii, | astenersi da certi atti materiali, locchè è ben 
niforme, la cokcarda e la bandiera che sono | vocare una rivoluzione a Roma e di entrarvi 

i segni distintivi di un esercito nazionale. | per ristabilir l'ordine, rinnovando l’iniqua 

tanto tempo gli.stati pontifici, rimanevano.| role, si chiude dinnanzi al Piemonte il por- 

sempre stranieri; ì soldati austriaci r mane tone: il Piemonte si obbliga solennemente a 

manevano francesi, e ìl Vaticano era custo- | petto la facoltà di entrare per la porticina. 

dito da truppe alle-quali non comandava. 

singolare dei primi abitatori di ‘quelle re- | dotte sul luogo dalle-scomposizioni del ma- 
gioni. teriale. terroso ? : 

coi suoi Jumi,e molte importanti cognizioni | | Ecco. due domande gravissime, a cui è 

delle. cose di quei paesi: recò fra. noi:. oggi.|.fatta così chiara risposta, che chi ha letto 

sua visita svela e mette: in ‘piena luce un.| Le sabbie del Sahara si sono, prodotte sul 

importante: periodo «della a.st-.ria. del nostro.}:luogo pel lavoro..del vento e. degli.agenti at- 

lari .caratteristici; intorno -alla- vita ed.alla‘|;ricoperto dallo strato. protettore del-gesso, e 

storia, sì antica;come moderna di quelle re-.| di suolo in suolo si vanno aumentando. 

Son poche: pagine,:siceome-ho detto, quelle.|.detto e ridetto ;le mille volte che come, le 
che ha:dettate il signor Desor,.intorno al suo | monete e le medaglie sono, sussidio,; prezioso, 
do qui il-titolo: Le,Sahura, ses'differents types | le conchiglie che si trovano. qua e colà .ira, 
de désexts ‘et d'oasis;i par. E. Desor.. Extrait du |.le rocce, per monti,e nelle.terre,.son.le me. 
Neuchàtel,;4864. Neuchétel, imprimerie: de H -| storia: del.nostro globo.. Ben.inteso,. nel modo 
Wolfrath et Metaner, 486% La -Kabylie et les.| stesso in..cui.: posson le-medaglie e le. con- 
E. Desor. Wolfrath et ‘Metsner, 1804 zioni, possono pure dare origine.a strani er- 

ll primo fascicoletto ha:tredici pagine,..il |-rori,-€ tutto.sta nel.ben saper, usservare, e 
filzate in un filo d'oro. Con quel piglio..che | Ora, sovratutto colla osservazione della. gia. 
è privilegio dei sommi accoppia alla imera | citura:di una. modesta. conchiglia,che, ha il 
e svela:ad-ogni tratto, di penna orizzonti in- | mostra, che..il mare coprisa ancora. tulla 
finiti. E mentre il deserto è qui nei v ri | quella. tratta» .di.terra dove ora si distende 
inorganici come. per quello della natura vi | vea l’attuale suo... profilo..e slanciavano. fra 
Vi pardetrona) salti dii: cresce.sin- | le nubi .i vertici. maestosi. le «Alpi: e che 

i sori Komisiori i Alni i i là dove ;è ‘ora «il Sahara ;fu.vi.a lungo 
della umanità nelle epoche anteriori ‘ad ogni-|zione il raffronto: colle Alpi, cui con mirz=| ma la dove, ara.l IR 
istorica' tradizione; atosfiaiicol ‘nobile: co- |-bileracutezza. può: far«l’autore, delle/Alpi.co=:|.un.mare.interno, una, specie di ilaltico,dal- 
dei'monti, nei laghi, permezzoalle torbiere,  Quale.è l’origine:delle sabbie-del Saliara %|.sero,]e rey e) barre i a 
quei materiali: che' sono documento:della vita:| Sono.desse venute: dal:mare,; o sonosi pro=|- Questo» sioni: lega tan amabiira:fatio; 


rropongo;di riparlanne ancora: fra breve > 
i Mignere. Lessona.,. | 


Desso passa, secon ogle pio 
è sempre una bandiera straniera quella che | mai una minaccia per l’estero, sarà ‘un e- 
tanto più, quanto da più lungo tempo il organizzazione non avrà cosa che ferisca al. 
era transitorio. Conyeniva lasciarlo diventare | e senza rimontare alla repubblica di. Vene- 
di ur pil; sovigpo pontificio nelle condi |s so. momento ne, i. repubblica degli. Stati 
diamo. Agirè in tal îmodo sarebbe stato un | sercito. Desso avrà anche una finanza. L’I- 
perne del potere temporale, ad alcun patto; | evidentemente non ha fatto che il suo dovere. 
danzandola ‘ad una pétpetua protezione. ‘| gliono ‘che sì assumano i carichi’ quando si 
due, partiti estremi i quali, in ultima analisi, | rato. da pesi. molto gravi. Come supporre, 
il potere temporale non è più ‘dei nostri | pita dagli avvenimenti e dalla controscossa 
possa stare in piedi senza un esercito fran-| di ricostituire il potere. e .la Indipendenza 
sola e medesima cosa. importanza delle ‘stipulazioni del 45 settem- 
€ sono la consacrazione della politica seguita | dre? No, non lo abbiamo dimenticato. Sola-. 
zione di queste due idee fondamentali che | la protezione straniera, e a cui vengono lar. 
da una parte, che le nostre truppe non po. | ragione. a suoi nemici. 
donando Roma alle passioni rivoluzionarie. | tutti, prima del 45 settembrè; oggi evvi una 
dele..a .questa.,missione che, quando.il go- | per.la Santa.Sede, che. rientra. nelle;condi:; 
presente e dell'avvenire, per, corrispondere | donerà Roma prima di aver dato alla Santa, 
possibili. dall’estero, si è dimostrato disposto.| - Lo scopo è raggiunto; saper. aspettare è, « 
attaccato, il governo francese ha accettato | che non si prefigge che cose giuste. 

+ Gipîi ai quali non ha cessato di obbedire. |Sede dovesse d’or innanzi’ essere eternà- 
sta per cessare. La Santa Sede, dopo partite | renda indispensabile quel soccorso tempora- 
invasione. Poteva anche temere qualche in- | indiretto del Piemonte contro Roma, sarà da 
| Così gl’illuminati amici della Santa Sede, occupazione. Qual grave mutamento è av 
dendo sorgere per Roma un'èra novella. In:| ha forse rinunziato ‘alla suà politica invadi- 
vato le condizioni vere, di ogni potere in | sato di proclamar Roma capitale? La. con- 
| A termini della. convenzione, . l’ esercito..| tensioni? Nulla di tutto ciò. La convenzione 
cattolici stranieri, porterà naturalmente l’u | diverso Gli rimane sempre il mezzo di pro- 
Gli eserciti stranieri: che hanno.oecupato per tragicommedia di Castelfidardo. In due pa- 
vano austriaci ; i soldati della Francia. ri- | rispettare questa clausura, ma si riserva în 
pcr_—r__...—r——_iit_ ________________———___J 

Viaggiatore nelle Americhe, fu giovevole là | | Quale è l’età del Sahara? 

egli ha: percorso un tratto, del Sahara, e la |, non ammette più dubbio. nella, mente. 
globo, mentre: rivelaie spiega molti. partico».| mosferici , dappertutto,.dove .il suolo non fu 
gioni. i Il Sahara ha un’origine recente. È stato 
viaggio in Africa; son due faseicoletti di cui | a chi investiga le istorie degli... uomini, così 
bulletin ‘de la Soc'etédes sciences naturelles: de |-daglie.-.col concorso.delle quali.:s’ impara la 
Kabiles. Esquisse géologique ‘et geografigue  par.|-chiglie esser, sorgenti..di importanti cogni- 
secondo quattordici, ma sono tante. perle in: | dalle. osservazioni dedurre ‘i fatti. passati. 
vigliosa brevità una meravigliosa, chiarezza, { nome, di Cardium..edule, il :signor Desor..di- 
suoi’ aspetti, sì «pel ‘riguardo dei materiali |.il deserto africano quando già l'Europa a- 
golarmente pregio: ed originahtà alla descri- | questa. apparizione ‘non avvenne di colp», 

stanz:, sì in Isvizzera come in Italiay appiè | noscitore-tanto: profondo.. l’acqua. salmastra; prima, che, biancheggi:s- 


N INGHILTERRA 


SE il marchese D'Azeglio e dalle persone | 


reazione che lavora a più non posso a scal-. 


‘l'opinione pubblica, siansì ieri affaccendate a 


non meno importante. In. molti tratti.d’&u-. 


Daltre .cose,importantissime è discorso iu 
questi; brevi scritti del siguor Desor, e tanto ., 
importanti che, ;c utro?il mio, consueto ,. ni >. 


a 
ee 


Si aspetta per oggi l’annunzio del nuovo 


ministero, ed anche, malgrado la brevità del 


tempo; le basi del suo programma. 


Ù 


+ La tranquillità di Napoli e delle provincie 


sta in; questa pubblicazione; che sono certo 
sarà tale da soddisfare le esigenze di tutto 
il partito unitario. è 

leri il generale La-Marmora ha, con un te- 
legramma; chiamato a sè il deputato ‘prof. 
Pessina, che partirà oggi col postale di Ge- 
nova. > 

Se è per dargli qualche incarico, la scelta 
non poteva essere migliore, essendo egli per- 
sona. d'ingeguo,, di. conosciuta onestà e di 
tenaci principii liberali. 

Pare.che questi. fosse ‘già. intenzionato a 
recarsi: costà.a giornì,; perchè avendo nella 
ventura setlimana una causa a trattare avanti 
la.Corte, d'Appello, chiese ed ‘ottenne l’altro 
ieri dal procuratore generale Mirabelli, d’ac- 
cordo colla parte avversaria, di rimandare la 
seduta fino al suo ritorno. 

Oggi. parte. pure, chiamato, il. delegato di 
questura, signor Dogliotti. 

L'ultimo telesramma che..il ministro Pe- 
ruzzi inviò a Napoli fu per raccomandare, ed 
all’uopo ordinare al prefetto di mantenere a 
qualunque..costo..la. tranquillità in paese, e 
non permettere che, alle volte, si prendesse 
pretesto dagli avvenimenti di Torino, per 
organizzare una qualche dimostrazione di 
piazza o di corpi costituiti contro la vostra 
città o contro il Piemonte. 

Raccomandazione che tornò inutile perchè 
nessuno si mosse, e Napoli tenne sino al di 
d'oggi il più lodevole contegno. 

Il prefetto ha scritto .l’altro.ieri al gene- 
rale La-Marmora, pregandolo di’ voler acco- 
gliere la rinnovazione della. sua dimissione 
data già da quasi un mese al ministero pre- 
cedente. 

Il marchese d’Afilitto si ritira, per nes- 
sun’altra ‘considerazione che quella dettata 
dal cattivo stato di sua salute. 

Quanto l’opera sua giovasse al paese, si 
riconoscerà da tutti col tempo. 

Il Consiglio provinciale di Terra di Lavoro 
ha preso una deliberazione, colla quale ap- 
prova il trattato del 15 corrente ed ‘il tra- 
sporto della capitale. 

ll prefetto di. Napoli pensando giustamente 
che non sta ai corpi amministrativi di occu- 
parsi di politica, e che nelle attuali circo 
stanze sopratutto non era una simile delibe- 
razione forse. la più opportua, prese. col 
senatore Imbriani, presidente del Consiglio 
provinciale, i debiti concerti per impedire 
che alcuno, se pur ne avesse avuto desiderio, 
non desse ‘seguito ‘al progetto di imitare il 
Consiglio di Caserta. 

Fortunatamente, il più assoluto silenzio si 
osservò da tutti su tale riguardo, Vi ripeto, 
Napoli fino ad oggi si è condotta mirabil- 
mente. 


Il Comitato nazionale romano ha pubbli- 
cato il seguente proclama: 


Romani! 

La Francia ha finalmente. convenuto col go- 
verno del re il ritiro delle truppe da Roma non 
più tardi di due anni. Il principio del non in- 
tervento ha finito col prevalere anche per noi. 
Le enormezze della Corte di Roma e le aspira- 
zioni legittime di un popolo hanno rotta quella 
immobilità che fin qui aveva fatto gemere inso- 
luta la questione di Roma. Il governo del re 
non si è legato ad alcuna condizione che tolga 
ai romani il diritto di annettersi al regno d'Ita- 
lia, ed a questo di farne l’accettazione. Stipu- 
lando il rispetto dei confini per parte delle 
truppè italiane, si è voluto restituire Roma ai 
romani, che lungi dall'essere una mano morta 
della cattolicità, sono arbitri assoluti dei loro 
destini. 

Romani, voi adunque avete in mano le vo- 
stre sorti. Voi potrete esercitare quel diritto che 
oramai non si nega ad alcun popolo, il suffragio 
universale. Non dimenticate però che avete an- 
cora a lottare contro la tirannide clericale, che 
non vuolsi abbattere. come si farebbe di.ogni 
altra tirannia. Oramai abbiamo dovuto persua- 
derci come la Corte di Roma, per. puntellare il 
dominio temporale, abbia fatto strazio del potere 
spirituale. Noi dobbiamo far. cessare questo 
abuso di promiscuo potere, che si elide a vi- 
cenda e che minaccia di trascinar il papato alla 
perdizione. Noi abbiamo il doppio còmpito di 
restituir Roma ai romani, ed alla Chiesa quella 
libertà che fin qui le è mancata. Ma.a ciò riu- 
scire noi dobbiamo esser forti, temperanti, com- 
patti, E lo saremo. ò { 

Romani, l' Europa ha converso su di noi lo 
sguardo®e*la reazione universale, che ha fissato 
il.suo: centro di gravitazione sulla Roma dei 
papi, si scaricherà tutta su di noi. Prepariamoci 
solenni e facciamo di non darle pretesti. Noi ri. 
spetteremo il vescovo. di) Roma: anche nell'atto 
di abbattere il più feroce dei governi, che rias- 
sumesi’nel massaero delle popolazioni, nei ratti 
dei fanciulli, nell’ospitare ‘assassini, nelle carceri, 
negli. esigli. Siamo forti, o Romani;we Pavvenire 
sarà per noi. Siamo forti, perchè vil rifiuto: del 
mondo civile e gli sgherri. di "tuttii paesi, fra: 
breve si stringaranno sotto la «bandiera papale: 
come ancora di comune salvezza per loro: Noi 
dobbiamo avere una sola volonta ‘ed'un-braccio 
solo per disperdere quest'ultimo ritroyo della 
reazione, perenne minaccia all'Italia ed all' Eu- 
ropa civile. Romani, mostriamoci all'altezza dei 
nostri destini. Noi abbiamo una grande missione, 
quella di salvare la chiesa al papato, di restituir 
Roma ai romani, e compiere la grande rigene- 
razione italiana. E noi non mancheremo al nostro 
dovere!! 

Roma, 21 settembre 1864. 

IL Comitato NazionAaLE Romano. 


eee ETORTÌ 


La Lombardia del 29 pubblica la seguente 
lettera, che ilsignor Di Villamarina prefetto 


.di Milano diresse all'Assemblea radunata nel 


locale della Società patriotica: 
Al sig. Presidente della Società patriotica 


CRA d'Incoraggiamento di Scienze, Lettere ed Arti. 


‘So che deve aver luogo questa sera nella 


& 


| sala di codesta Società un'adunanza di 


i pi 
influenti per ingegno e per provato. patrioti» 
smo, all'intento di studiare le condizioni fatte al 
paese dai recenti avvenimenti politici. era a 

Credo che la S. V. troverà corrispondento al 
nobile scopo dell'adunanza la seguente comuni 
cazione, della quale io la autorizzo a fare quel- 
l’uso che stimerà più opportuno. 

Teri (domenica) ebbi la visita di un ufficiale 
della» Casa diS. Mi, -il'quale veniva ‘incaricato: 
espressamente del Re per congratularsi del di- 
gnitoso ed ammirabile- contegno della città di 
Milano in questa circostanza, ed a nome della 
Stessa augusta persona del Re-mi raccomandava 
di. consigliare -alla: popolazione la persistenza 
nella - attitudine sommamente degna e tacita- 
mente espressiva. 

Il Re mi fa dire che Milano, anche in questa 
occasione, è destinata a rendere un imménso 
servizio alla causa*nazionale, di cui Egli vuol 
essere .il. più valido propugnatore. 


che, inseguito al«colloguio “avuto »col.. prefato 
ufficiale della Casa reale, io posso con.piena cer- 
tezza assicurare che il trattato testè ‘conchiuso 
colla Francia sarà mantenuto nella sua integrità, 
come quello. nel quale è impegnato l'onore della 
Corona e del paese, e come «quello che è de- 
stinato a realizzare in un tempo relativamente 
breve le aspirazioni di tutti'gli italiani. 

Accolga; sig. Presidente; le proteste della mag- 
giore mia considerazione. 

Milanò, 26 settembre 1864. 
Pes DI VILLAMARINA. 


Si.legge nel Corriere Mercantile del: 29? 


Quest’oggi : l'ex-ministro della marina cav. 
Cugia, è partito per la Sardegna. 


Leggiamo in data del 29 nella . Gazzetta 
delle Komagne : 

Ieri-nel pomeriggio giungeva in. Bologna il 
commendatore Mareo Minghetti; e sua signora. 
Molti amici dell’illustre nostro concittadino erano 
alla stazione per offrirgli il ben venuto: e l’o- 
maggio della loro affezione. 


NOTIZIE ESTERE: 


Apprendiamo dal Costitutionnel, del 29, che 


il governo svedese ha pubblicato il testo di. |- 


un dispaccio del signor di Manderstrom,:in 
data del 5 ottobre 1863, dal:quale risulta: 
1°-che il gabinetto»-di-Stoccolma ha sempre 
subordinato la sua assistenza all’assenso delle 
Camere della Svezia e Norvegia; 2°.che que. 
sto gabinetto. era «di: avviso che un trattato 
di alleanza fra i due regni non offriva quei 
vantaggi che si credeva. 

« Vi prego, signor ambasciatore, scriveva 
il ministro svedese, di far osservare al ga- 
binetto danese che quest’alleanza non po- 
trebbe avere che un carattere essenzialmente 
difensivo e puramente eventuale, non potendo 
i governi impegnare rispettivamente la loro 
solidarietà. per tutte le. eventualità che potes- 
sero sorgere. » ) 

La Gazzetta di Aarhuss, del:27, dice che, 
non essendo gli introiti del Jutland sufficienti 
a pagare le spese di. mantenimento delle 
truppe, le mercanzie provenienti dalle isole 
della Danimarca saranno, a partire dal mese 
venturo, sottoposte ad un diritto! di dogana, 

Anche i giornali delle isole della Dani- 
marca sono proibiti nel Jutland, ad ecce- 
zione del Berlingshe e del Flyveposten, ‘che è 
un giornale illustrato. 


Si ha poi da Flensburgo che dodici 0 quat-: 


tordici cannoniere, due fregate e due cor 
vette prussiane passeranno l’inverno in quel 
porto. 

Si da Berlino, in data del 27, che dalle 
informazioni, colà ricevute, risulta «avere la 
Baviera ed il Wurtemberg espresso il ‘desi- 
derio di venire ammessi ai negoziati, di cui 
attualmente forma oggetto la questione doga 
nale. La conferenza doganale si è riunita in 
quel giorno. 

Quanto alla Baviera, sappiamo già da un 
dispaccio telegrafico, posteriore di un giorno, 
che aderì allo Zollverein; come pure l’Au- 
stria, per cui la questione doganale, fra que- 
st’ultima e la Prussia, parrebbe appianata. 

Ieri l’altro facevamo cenno della voce rac- 
colta dal giornale la France, secondo la quale 
monsigncr de Lavigerie, arcivescovo di Nan- 
tes, stava per essere inviato a Roma colla 
speciale ed officiosa missione, all’infuori della ‘ 
comunicazione» ufficiale fatta dal ‘signor di 
Sartiges, di' dimostrare‘ al Santo Padre che 
il trattato del 15° ‘settemnbre tutelava perfet 
tamente gl’ interessi. del. governo pontificio, 
nello stesso. tempo che permetteva alla Fran- 
cia di uscire dalla. falsa posizione in cui si 
trovava, a Roma, pel fatto di un intervento 
così..manifestamente.-contrario. ai principi; 
dalla ‘sua‘politica. A 

Oggi.apprendiamo* dal'‘Pays che monsignor 
de'Lavigerie©hascrittosuna’lettera di smen- 
tita; È 

ria rana 

" (Corrispondenza particolare dell’ Opinita ) 

Bukarest (Principati: Danubiani) 22 set- 
tembre). — Il principe Cuza pare imbaraz- 
zato per trovar modo di mettere ad esecu- 
zione la legge rurale. Fra gli altrì ostacoli 
gli si presenta quello di non avere ingegneri 
capaci di levare i catasti. Il contadini ricu- 
sano di lavorare per corvée; i grani stanno 
negletti ed abbandonati hei campi ; i hoiari 
perciò soffrono perdite considerevoli. È 

L’agente e console» generale dell'Austria, 
signor Eider, ha acquistato grandissima in- 
fluenza sal principe. stesso. In un accesso di 
malumore questi avrebbe dichiarato preferire 
il grado di feld-maresciallo austriaco alla 


condizione di vassall» della Turchia o prin 


cipe de” boiari. I malevoli credono che vi 


ersone: 


_ 
{ore 
| stia 


all'Austria, ‘la quale, per tal modò si ‘inden- 


nizzerebbe di quella parte dello Steswig-Hol-- 
stein.che la-Prussia-vonrebbe incorporare hel 


suo-regno. | |» 3 j 
Un: polacco; antico professore ; in Leopoli, 


venne espulso -da Bukarest, in seguito a do *| 


manda del signor Eider, perchè ardì scri- 
vere che vil conte. Zamoyski; il gabinetto di 
Vienna. e l’imperatore Napoleone, abbiano 
intenzione tutti e ‘tre di mandare tutti gli 
emigrati polacchi nel Messico. Tutti - e .tre 
però vorrebbero ingannarsi a vicenda, ed 
ecco in qual modo, secondo il-già nominato 
professore. 

Il° conte Zamoyski crede di poter radu- 


il nare una legione polacca, comandata da un 
v Sono del resto ben lieto di dichiarare alla S. V. 


generale di sua scelta .@. con ufficiali polac- 
chi, che sarebbe poi. un esercito già bell'e 
formato per qualche  arciduca che salirebbé 
sul trono polacco dopo lo scambio della Gal- 
lizia:contro le province cristiane della Tur- 
chia.: 

All’ imperatore: Napoleone il’ professore 
stesso attribuirebbe  ildisegno di radunare 
in Messico un esercito di polacchi e di belgi, 
che:porrebbe in. sua.balia l’imperatore -Mas- 
similiano, a cui egli un bel giorno, appena 
se ne presentasse l’opportunità, sostituirebbe 
sul trono un principe della propria famiglia. 

E.finalmente l’Austria mediterebbe di tra- 
sformare gli emigrati polacchi in soldati fe- 
deli della sua casa, come già trasformò. i 
contadini della Gallizia. sare 

Quando però il dotto ‘scrittore conchiuse 
coll’asserire che l’Austria, come sempre usò 
di fare, ingannerà ‘alleati ed amici ed anche 
Questa volta riuscirà nel suo intento, venne 
dato ordine immediatamente che il troppo 
previdente professore fosse confinato in Ga- 
latz — nel termine:di 24 ore — locchè fu 
tosto eseguito dalla gendarmeria. 

Per consiglio del*:sig.’ Eider, il: principe 
Cuza fondò la decorazione cella Stella ru- 
mena: Il Moniteur però non ne pubblicò «an- 
cora ‘il decreto, 


(Altra corrispondenza) 
Costantinopoli, 21 settembre. — Il te 
legrafo. italo-turco. per la. via di Valona ad 
Otranto, importante sotto il doppio ‘aspetto 
commerciale: e politico; .è destinato: ‘a fare 
concorrenza ‘poco’ gradita alla linea telegra- 
fica di Vienna. 

Si assicura che il giorno stesso dell’inau- 
gurazione del telegrafo italo-turco, Ja Sublime 
Porta nominò direttore generale dei telegrafi 
ottomani. Agathon Effendi; armeno, uno degli 
uomini più intelligenti della sua nazione. 

Il principe di Joinville e il duca d’Aumale 
colle loro famiglie giunsero qui e furono ben 
accolti da numeroso clero e da poche fami- 
glie ancora ligie agli Orleans. Egli è inutile 
il dire che questo viaggio di principi si 
vuole da ‘molti che sia in relazione colla 
loro recente visita alla Corte di Vienna. La 
Porta dimenticò di mandare a complimen- 
tarli. La legazione del Belgio aveva chiesto 
al governo turco che desse loro dei firmani 
pel loro viaggio in Nicea e nella Palestina. 
La Porta però, secondo quanto si dice, non 
avrebbe tenuto ‘aleun conto di questa do- 
manda: del. Belgio. ed avrebbe concessi i fir- 
mani solamente in seguito a richiesta della 
legazione austriaca. © * 

Il regio piroscafo italiano, comandato dal 
cav. Enrico Solari, è partito sabbato ultimo 
scorso: alla volta del Danubio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 settembre con- 
tiene: 

4. Un R. decreto dell’Il settembre, che 
riordina sovra basi più economiche il servi- 
zio di verificazione dei pesi e delle misure, 
e ne rende più spedito e regolare l’anda- 
mento; 

2. Un R. decreto del 17 settembre, a ter- 
mini del quale, nella pianta numerica del 
ministero delle finanze sono soppressi i se- 
guenti posti, cioè : 

4 Direttore generale, 

4 Direttore capo di divisione di prima 
classe, 

4 Segretario di prima classe, 

2 Segretari di seconda classe; 

3. Un R. decreto del 28 agosto, con il 
quale è approvata. per la scuola d’ applica- 
zione degli ingegneri. in Torino, la pianta 
numerica. degli--insegnanti; altri impiegati e 
serventi ‘annessa al decreto stesso; 

4. Disposizioni nel personale d«I ministero 
delle finanze ed in quello dell” amministra- 
zione della marina mercantile; . 

5. Una disposizione nel personale dell’or 
dine- giudiziario; 

fi. Nomine e promozioni nell'ordine Mau 
riziano 


ORDINE DEL GIORNO ALL'ESERCITO 
Ufficiali e soldati} - 

Nel riassumere dopo due*anni'il ministero 
della guerra io vedo.assai piùfacile il mio 
còmpito, giacchè i saldi“ ordinamenti, e il 
grado' d'istruzione e disciplina a cui in breve 
tempo il.giovane” esercito ‘italiano è perve- 
nuto; sono con intimo compiacimento è con 
unanime plauso notati dalla nazione. 

Proseguire in questa via e tendere ‘a ùn 
‘costante perfezionamento delle ‘nostre istitu- 
sioni militari sarà l'indefesso scopo delle mie 
cure, è mentre in ciò mi affido alla coope- 


tl 


sotto. qualche segreto. disegno e che il 
principe ‘non sia alieno dal cedere mediante: 
"| adeguato compenso; i Principati: Danubiani” 


razione efficace dei vostri capi, a voi racco- 
‘mando! l’attività operosa ed assidua. 3 
© Uffiziali e sotdati > 

Continui ‘1° esercito a dar 1° esempio’ della 
costanza di‘ proposito, della’ abnegazione e 
della» concordia , ed*uno sia il suo spirito : 
la ‘devozione al Bee la fede nell’unità «della 
atria* > 

Toritto; 29 settembre 1861. 

Il ‘ministro della guerra - 
A. PETNTTI. 


CRONACA DI: TORINO" 


I delegati di circondario scelti a rappre- 
sentanti della provvida Società degli insegnanti, 
sono chiamati a trovarsi in Torino per la 
dodicesima volta riuniti in consulta il di 3 
ottobre alle 10 antimeridiane, nella cappella 
del ginnasio di S.Francesco di Paola. 

I rapidi progressi: che fa questa Società, 
che in pochi anni raccolse per pensioni a 
maestri' e maestre poco meno di L. 400 mila, 
che-è largamente diffusa in tutta Italia; che 
molto saviamente «si. adopera ad incoraggiare 
con premii iî più benemeriti fra gl’ inse= 
gnanti primarii, meritano che i rappresen- 
tanti della medesima continuino a curarne 
gl’interessi con affettuosa sollecitudine. La 
distribuzione déi premi instituiti dalla Società 
si farà nello stesso: locale ‘il dì 5 ottobre alle 
ore 3 pomeridiane. 


È stato rinvenuto la sera del 29 spirante 
in via' San’ Filippo un portamonete conte- 
nente una piccola somma. 

Chi l’avesse ‘smarrito “potrà riaverlo! dal- 
l'ufficio di Polizia municipale! dietro le de: 
bite indicazioni. î 


Ieri} dicè l’Ztalie, in piazza Bodoni ven- 
nero arrestati alcuni che tenevano giuochi 
proibiti, G 


Ladri ignoti, scrive la Stampa, s'introdus- 
sero nel-negozio d’orificeria del signor P... 
invia Sant'Agostino, e lo derubaròno di lire 
1,500" citea in denari ed oggetti preziosi. 


‘ Il signor Secondo Fumero, direttore del: 
l’Espos:zione "permanente di oggetti di belle 
arti, vendibili. per conto nel palazzo della 
Società promotrice, in via della Zecca; 25, 
avverte che. detta Esposizione starà chiusa nei * 
primi; otto giorni di ottobre, per quindi ria- 
prirsi al pubblico. 

Però, negli otto giorni anzidetti, tutti co 
loro che hanno oggetti d’arté ‘o di antichità 
dei quali vogliono disfarsi, potranno inviarli 
al signor Fumero, che li accetterà ed esporrà 
in vendita senza esigere nessun diritto di 
ammessione, 


Decessi: denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 29 fino 
alle 4 del:30 settembre 1864. 

Bottero Angela, nata Mangiardi, d’anni 65, di 
Bonzo; Cerino Catterina, id. 39, di S. Bughetto 
(Pallanza); Bertoglio Anna Maria, nata Falcione, 
id. 83, di Fobello; Francone Giacomo, id. 68, 
di Gros Cavallo, macellaio; Benedetti Giovanni, 
id. 73, di Torino, notaio; Branchi Cristina, nata 
Testone, id. 94, di Torino ; Cibrario Felicita, 
nata Cibrario, id. 34, di Usseglio. 

Più, & da 4 giorno ad anni 1. 


ULTIME NOTIZIE 


darai prioni i 


Leggesi nella parte ufficiaie della Gaz- 
zetta Ufficiale del regno: 


Il nuovo ministero si è costituito, e ieri 
S. M. ha presieduto il Consiglio dei ministri. 

Con reali decreti delli 24, 27, 28 e 29 
settembre corrente furono nominati: 

Presidente del Consiglio, ministro degli 
affari esteri e interinalmente della marina; 
S. E. il generale d'armata cav. Alfonso La- 
Marmora, deputato ; 

Ministro dell’interno il commend. Giovanni 
Lanza, deputato; 

Ministro dei lavori pubblici il ‘commend. 
Stefano Jacini, deputato; 

Ministro della guerra il luogotenente ge- 
nerale conte Agostino Petitti-Bagliani di Ro- 
reto, deputato; 

Ministro. delle' finanze «il commend. Quin- 
tino Sella, deputato ; 

Ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio il comménd. Luigi Torelli, senatore ; 

Ministro della pubblica istruzione il barone 
Giuseppe Natoli, senatore. 


Lo stesso giornale: contiene. nella sua 
parte ufficiale \a soguenta import.nte 
nuta: 

Neli'assumere! il «governo della pubblica 
cosa in mezzo a tanta gravità di circo- 
stanze il nuovo Muuistero stima” suovob- 
bligo di far conoscere alli Nizione-*nel: 
modo più chiaro ed esplicito i suoivinten=| 
dimenti intorno alla” questiones«pradumi:» 
nante che più vivamenté preoc:upa. gliva- 
nîmi 6 tiene agitata'la ‘pubblica opinione: 
i Esso. accetta la‘ Convenzione recentà-. 
mente stipulata col Goverio'imperiale”Ui 
Francia per lo-sgombro delle truppe fran- 
cesi dal territorio pontificio, in un colla‘ 
condizione del trasporto della capitale'ad' 
altra sede: con tale proposito ed a que- 


sto fiîe tosto al primo riaprirsi del Par-| 


lamentò: sottoporrà alle Camere un: pro- 
getto di ieggo 0 i 7 


mento che ragioni di ‘alta convenienza po- 
lilca 6 di stretta equità impongono al 
governo del Re ‘il debito: di‘proporre al 
Parlamento tutti quei temperamenti che 
possono essere più acconci ad'alleviare‘i 
danni della Città che. cesserebbe .d’essere 
capitale del. Regno senza allontanare il 
termino fissato nella» Convenzione ‘per lo 
sgombro dellè*truppe': francesì ‘dat terri- 
torio pontificio. URRA 

Questa nobilissima Città; che ‘in'cima 
d’ogni pensiero ebbé ‘sempre - quello del- 
l'avvenire della Nazione, saprà. dare alla 
Europa lo splendido esempio di conser- 
vare anche in questa circostanza quella 
calma dignitosa che sempre tenne în'tutte 
le fasi del risorgimento italiano e che le 
valsero le simpatie ed il plauso di‘tutta 
la Penisola come del mondo civile. 

Con tali propositi che ama-credere di 
visi dalla grandissima maggioranza ' della 
Nazione il Ministero si presenterà al Par- 
lamento certo ad un tempo che le popo- 
lazioni italiane penetrate» della gravità ‘e 
delle difficoltà della situazione mentre at- 
tenderanno con piena fiducia ;i voti di 
esso, sapranno tenere 6 serbare quella 
concordia di voleri; quella fede inalterata» 
nella Corona-che come furono’ 1a' princi- 
pale nostra forza ne'gloriosi avvenimenti 
che sì compierono dal1839 in: poi) deb- 
bono essere ‘ancora l’arra più sicura del 
pieno-compimento: ‘dei destini! della Na- 
zione. * È 


Il signor Drouyn de Lhuys ha..indirit* 
zato una circolare ‘alle'Legazioni di Fran- 
cia all’estero, intorno. alla convenzione 
del.13 settembre; considerata: sotto-il punto 
di vista francese. 

Nel Roma di Napoli del 28 si legge : 

Gi scrivono da Salerno che la banda Tran- 
chella nelle vicinanze. del bosco di Persano 
incontrava la settimana scorsa una brigata 
di 14 cacciatori, sette de’ quali armati di 
fucile a due canne. 

I briganti li circondarono tutti e disar- 
maronli: poscia li menarono tutti nel basco 
di Persano în ostaggio, 

Dicesi che Tranchella abbia fatto richie- 
dere alle famiglie dei sequestrati forti som- 
me per il loro riscatto. 

Noi abbiamo. parlato più volte ‘del’ bosco 
Persano e della. banda: Tranchella che ‘vi 
domina da assoluto padrone: 

È un vero scandalo e noi fasciamo, voti 
abbia a terminare presto , ora particolar- 
mente che s’avvicina la stagione in cui le 
febbri palustri non sono più pericolose in 
quesiti, 


- DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 30. Dal Moniteur. — Le notizie 
del Messico sono sempre favorevoli all’ im- 
peratore Massimiliano. Nel suo viaggio ebbe 
un’accoglienza entusiastica, 

Copenaghen, 29. Mercoledì: furono 
celebrati gli sponsali della principessa Dag- 
mar col granduca ereditario: di Russia. 

Parigi, 3©. Il principe Umberto è ri4 
tornato a Parigi; parte questa sera per To- 
rino. 

L’imperatrice ritornerà a Parigi il 8 ot- 
tobre, quindi la corte si recherà fmmedia- 
tamente a Compiègne. 


Notizie dì Borsa 


Parigi, 30 settembre 
seti 
29 30 
Fondi francesi 3 010 (Chipanra) 65 80 | 65 80, 
Ta. id A42 00. . | 9260492500 
Gonsolidati inglesi 8 wu 5 — | 88— 
Id. » italiano 8 00 incont. | 67.35:| 67.40! 
là. ia. »  fine.corr.| 67 40| 67 25: 
id. fine prossimo| 67 70 | 67 60 
VALURI DITBRSI 
Azioni del Credito mob. francese [1005 [1001 
la. » » italiano ‘| 488 487 
tà... ’ » spagnuolo | 608 644 
Tà... Str. forr. Vittorio Eman,.|. 347 347 
Id. » Lomb.-Venete | 526 527 
Id, . Austriache 447. | 446 
ld. : Romans 337 a |.338, 
Obblign:. 228 228 


(3. ROMBALDO, Garenita, 


RORSA DI TORINO 
i 3) settemlifà 1868" 
Convatti Ihernt, Tn sfigata 
Matty 


POBYLICI G.p.d BP. Matt. (G.p.d. B. | sa ig 
Ootisat: 5 0 "— — 6705 — 673581000 
Axura FERNAVIÈ 38}: 
Torino=Savona #d Acqui 61 © L- 368808e1.! 


liberatè ‘a 500 
« Prezzi di compensazione: 
Rendità:L. 6718 — Creditò. Mobiliare sitaliame ® 
‘L.:490 — Banca di sconto e sete L.295 — 
Banca nazionale L. 142% —-Bancà di Credito 


italiano L. 450 — Ferrovie meridionali L. 378 
‘— Canali Cavour L. 375. 


RELEASE ES E SOR 
ISTITUTO-UONVITTO CANDELLERO: 
la pré ia alle R, Accademie e Collegi: 
miliari ei da 0 Sotale di dritarico Ferito 
Via Saluzzo ( «:gv.8. Salvario), N88. - 
FR, Si accetiano anche'allievi esterni, | | 


Nelle stesso tempo porta il: convinci- EST. 


= 


NI RICERG AN DUB GIOVANI ITA- 
LA dIRULK LIAnI in una Casa 
di Commissione. Verrà” loro insegnato 
l'inglese ed il. commercio, e dopo tre 
mesi di alunnato, avranno un impiego. ani | tà 
Prezzo della pensione per i tre primi ba 
mesi, fr. 750, compreso l'alloggio, il! dt fzeccdi.. all’ occhio nè al tatto 
Vitto e l'istruzione. — Scrivere franco ; rinascendosempreil pelo dello stesso colore 
al sig. x. Robert, 4, Bond Court. | ed in senso naturale. Boccette da 6-0 da 
Walbrook Gity, Londra. 10 fr. Fabbrica Pecourt rue. Danphine,. 
= = | 26, Paris. — Agente  commissionario in 
DITE cri est Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5. 


Bi “VERI, 
CIONI | PILLOLE MORISON 


|PEL Dottor F RANCK Tutti conoscono la TA nega 
2 Questo pillole, le sole autorizzate, sono ‘ peg A ma di cdue radi 
considerate da ‘70 ‘anni come il più sa- } diversi tra loro. per. intensità: di forza. 
lutare ed il più efficace dei purganti. Si | Ml N. 4 è un aperitivo blandissimo, 


è Tres TE Pa» 
«In via Borgonuovo, n. 34, piano primo, per conto di due case di Parigi 
e di Milano, vien. posta in: vendita all’Asta amichevole una grante. | 
quantità di mobili esteri e nazionali, il tutto a pronti contanti, e, ove 
piaccia, al miglior. offerente. 


SERBIA 10 ESTETISTE ABETI IMA RI RR 
Corte della Caccia Reale ; sotto i portici della Fiera, 
e via della Palma, rim- AGRNII i} (OM ARI vicino al negozio Bellom 
petto alla Piccola Villa } ed all’Hétel de Londre, 

“—, di Torino. _—_- num, 26. 

GRANDE DEPOSITO 


dell’ INCHIOSTRO LOMBARDO 


della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco 


SURE QUALITA 
Per Registri Per Copia-lesttere 

Questo Inchiostro, cornposto di mate- I Con quest’Inchiostro lo scritto può es- 
rie vegetali e senza acidi, è molto a- | sere copiato anche varii giorni dopo; si 
‘ datto alle Amministrazioni ed alla con- | può usare anche per la contabilità, non 
servazione degli atti notarili di lunga { essendo grasso nè oleoso, come lo sono in 
durata, è assai limpido, non inossida le | genere gli altri inchiostri. Con quest’in- 
penne, ed è molto scorrevole. Quest'in- { chiostro lo scrittore. prova piacere nello 
chiostro ha la proprietà di non ingial- | scrivere, essendo di una finezzatutta par- 
lire mai, anzi acquista sempre più il | ticolare. Con esso le copie anneriscono 
suo hel nero brillante. sempre più invecchiando. 

Al chilogramma L. 2. Al chilogramma L. 5. 

Quest'Inchiostro di produzione nazionale è composto senza galla e senza ferro, 
non è a paragonarsi con gli aliri inchiostri, sì esteri che. nazionali, e tanto per 
prezzo che per bontà può dirsi il migliore di quanti sono finora conosciuti. L’Agen- 
zia Compaire; sola depositaria all'ingrosso; trovasi in grado di provvedere qualun- 
+ que.commissione che gli venisse affidata; provvede a domicilio dietro richiesta , 
fa appalti con tutti gli Uffici, Prefetture; Giudicature, Ministeri, Comuni ed Isti- 
tuti, ecc., ecc. 

I signori cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio. 

Si spedisce in provincia, in bottali ed in bottiglie di qualunque dimensione. 

Pressi dei barili Preczo delle bottiglie 
Copiativo Copiativo 


DIO PPICO 
per guarire le spela- 
fuji el Arre 
altre ferite senza la- 
“car traccia sensibile 


prendono tanto a digiuno che mangiando. ! sebbene efficente, che ha la virtù di scio- 

. Una ricetta, che si dispensa gratis, con- ! gliere e di rimuovere parzialmente si 
tiene istruzioni precise ed indica i segni ! umori biliosi dal cerpo. sì IN. ® ha la 
che le distinguono da ogni dannosa con- | efficacia di espellere non solo questi, ma 
traffazione. — Prezzo : 3 fr. la scatola; i anche gli umori sierosi, acri, putridi, 
fr. 1 50 la 1j2 scatola. { che vi avessero stabilito la loro sede. 

A Parigi, farmacia Leroy, 45, rue Neuve Prezzo delle scatole piccole, L. 2 50, 
St-Augustin. A Torino, D. Mond», agente | triplice quantità, L. 6. Polveri L. 2 50; 
commissionario, via dell’Ospedaie, 5, e } Unguento, vaso piccolo, L. 3; grande, 

resso ifarmacisti Cerruti, via di Po, e ‘ L. Di Agente commissionario in Italia. 

epanis, via Nuova. ED. Miondo, Torino, via Ospedale, 5. 

blntiblziiziocasonzi | Vendita, in Torino, nelle SITTRAGIA tino 
moomPanizità, pro- | seni e Depanis, e presso le  princip 


PETTINE TETTORE DELLA PELLE, d'italia. 


col quale si rende ai capelli e alla barba il i Ù 
IRRIGATORE perciisori, che, 


loro primitivo colore, — Prezzo: 9612 fr, 
si carica come un orologio, seconde 


ACQUA DEL BRASILE #7. | si c gi 
1 sistema del dott. Eguisier. Prezzo 


gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 


martre. —. Agente commissionario per | L. 45; 48 e 20. Agenzia D. Mondo. ili ; ; n 

l'Italia D. Moio, Torino, via Ospedale. 5» | rovina, via deli” Obparale. ‘A 5 palle FRA" ui LATER TRE BETA Das 
CIRIE IRR METRES SERA EDIL iii cet A RA » da 10 » so Str OIE i bo VO, |; »1 75 
i » da 20 » a nti ria ta inesatta fe » 4 20 
du DI PORCELLANA INGLESE ATE 

j di i 1 FAYANCE E CRISTALLI Per registri Per registri 
NT: A LONGTON STRAFFORDSHIRE 7 Barili da: 3kilogrammi.. . . L. 6 Unlitro RR Tee 
SAMUEL TIPPRR Fabbrica di Fayance INGHILTERRA » = po + ‘anal * 18 HA 3 ; : } p h 80 
La ditta predetta raccomanda i suoi prodotti di scelta qualità ai Negozianti e 1 di 20 i SERIA È 3 Hi È . Len 60 
Commercianti; avendo preso le misure necessarie. per lo spaczio dei medesimi Dir E i rienza Tati Sr 


sul continente, potrà: attendere a qualsiasi richiesta, promettendo buona merce - 
e prezzi i più moderati. S*incarica pure, volendolo, deli’ imbarco. — Pagamento 
a contanti o mediante effetti della Banca contro rimessa della fattura. e ricono- 
scimento dello speditore. i 


Trovansi barilî di tutte le capacità. 
colle LZITE CHIMICHE ANTE. 
: RICANE di P. MOURTME (Proy- 
a veditore dell’ armata francese) si garantisce 
di sradicare qualsiasi genere di calli, senza 
dolore nè pericolo. Questo processo, brevettato in Francia e all’ estero, venne’ of- 
ficialmente riconosciuto efficace da 15 governi, ed è approvato da parecchie Ac- 
cademie e dal Consiglio sanitario dell’armata di Francia, è stato onorato di me- 
daglie di prima e di seconda classe, ed è in possesso di più di tremila. certificati 
di guarigioni autentiche. La sua eflitacia fu constatata dalle esperienze fattesi a 
Parigi, per ordine del ministro della guerra, su 2000 soldati. circa, i quali ven- 
‘ nero: liberati dai loro calli mediante queste lime. Questo. risultato è officialmente 
- comprovato dalle relazioni dei signori medio ibaggiod, che si possono: consultare. 
Deposito generale, Parigi, 18, baluardo Prince Eugène; in Italia presso. l'Agenzia 
‘D. Monno, Torino, via: Ospedale, 8, e nelle principati farmacie. Prezzo fr. 4il 
aio. — Traité des Cors, ossia l’arte ‘di guarirli e di preservarsene. cent. 50 — 
Spedizione in provincia a ,60 cent. 


PRECAUZIONE! 


Il Pubblico è presato di non confondere. le rinomate: Pillole del 
famoso: Dottore ASTLEY COOPER, che da. venti anni si vendono 
alla. Farmacia. della. Legazione Britannica: in Firenze, o' che 
hanno. acquistato. oramai una così grande reputazione, con quelle che 

:{di.recente si cerca di vendere col nome d'un, certo. COOPER, far- 

:[[macista: in Inghilterra, che per mero caso. porta il medesimo nomell 

Jjdell' illustre Dottore. 

I Il Deposito in Torino. delle vere Plilole COOPER trovasi presso 

PAgenzia D. Monpo, via dell'Ospedale. N.° 8,0. dal farmacista Ta- 

ticco, angolo di Piazza S. Carlo. 


TA TREMENTINA 


COSSELLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
CON CASA DI CONVALESCENZA 


APERTO TUTTO L'ANNO 


Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla, ed: in Milano.al. dottore 
Malacrida, via- Nerino, n. 6 rosso. - 


RITA TORRES STIA 


SCUOLA TECNICA DEI COMMERCIO 


in Torino, via Principe Tommaso, n. 6, 


ALLIEVI CONVITTORI , SEMI-CONVITTORI: ED: ESTERNI 
L’anno scolastico 1864-65 avrà principio coll'ottobre. 


Studio esteso. di tutti. i rami commerciali; sviluppo speciale delle lingue 
moderne e del calcolo: mercantile; libertà e moralità, ecco la base di que, 
st'Istituto, Per programma ed informazioni rivolgersi -al Direttore 


Cav. Augusto Meer. 


SOT SIPZITINE ENTI IS 


L'ADOLESCENZA. 


GIORNALE DI EDUCAZIONE ILLUSTRATO 


si pubblica ogni primo sabato del mese 


in una dispensa di 32, pag. con: 2 modelli sciolti per disegno 
ed uno per ricamo 


il 


che ci va mancando stante la guerra d'America 
è orma1 surrogata da’ altro liquido chiamato, 


B:MINTA] brevettato s. g. d. g.), il quale dà alla pittura: maggior 

Prezzo d'abbonamento qu. 1865 0510 ESSENZA i ci solidità: e PR avendo più life vanto 

; x i x Macrim, | Sem. ve * d’ingiallire le tinte bianche, di raggrumarsi” o di ‘annerire per la» decomposizione 

Franco di porto in tutto il Regno . » L. 4.50 6 50 12 pare della biacca e dello zinco. Èsso si attacca ai:cementi e:yi resta. inalterabile; Il 
Per le- provincie di Mantova e del Veneto » 6 — 8,— 415,— prezzo, dell'Olio-Essenza è di 13@ fr. l'ettolitro pei dipinti a fondo chiaro, 


Pex=lw”ibalezara! i 0 ER I Ne ge 
Chi si associa. a. tutto l’anno 4865 iu una sol volta gode del vantaggio 
di pagare: soltanto 


e di A8@ fr. per quelli a color carico. 


de Riti {MENTIA A (brevetto d'invenzione s. g' d. g.) per prima e-seconda 
i L ANTITREMENTIM tinta su legno e stucco fresco. #@ fr. i 100 chilogr. a 
Parigi presso Ernesto Laurency, 2, Cité Pigalle, quartiere San Giorgio, 

Si cederebbe il brevetto per l'estero. 


Vendesi fr, ® la bottiglia presso l'Agenzia D: MONDO; Torino, via Ospedale, 5. 


PITITIEPE VIRATA 2) MII TINI LAI TA I RIDI TEA 


UL. 44 per il Regno d’Italia. 

« 18 per il Veneto e«Mantova. 

< 45 per la Svizzera. 

Mandare vaglia postale in lettera franca all’ indirizzo LEGROS FELICE ‘ 
Editore, Milano. 


"RIA ee 


CIOCCORATTIERE FRANCESI “ivorir cori 


da Fr. 3, 4,5, € ar 
trumento utilissimo in qualunque-famiglia, mediante il quale anchio 
dla persona la piùinesperta ‘può preparare in'pochi minutiil cioccolatto. 
bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchina funziona dla sè. 
Deposito in Torino «presso l’Aeenzia Di Monno, vis dell'Ospedale: 5. 


1 = ì fi w " h 
BELLEZZA DELLE SIGNORE | 
miamonaze ACQUA Di FIOR DI CELIO, —— panna — _ 
Profumiere privilegiato 7 per la carnagione RueBassedes Remparts,7 
-.Coll'aso di quest'Acqua di fiori, di Giglio, che.3-vno, dei prodotti più ricercati]. 
{iper la toeletta delle signore, la carnagione acquista. quella delicata morbidezzalf. 
he-appartione alla gioventù, cd uns Dianchezza 6 purézza irreprensibili. 
Vendita presso l'Agenzia D. Moxnò, Torino, via dell'Ospedale, n. 3; 
© dai prine sii Profumieri @ Parrucchieri d'Italia: Prozzu della boccetta fr. &. 


IONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSA, 


mente fa segreto «d anche in. 
viaggio. 


iii i TEIL 


INC'ZILAINANE 
SPECIALITA PAOLO. BIFFI. 


Confetturiere della Real Casa in Milano. 
DN. Miélamge, bibita all'acqua, ha un sapore gradevolmente amaro; ccoita'l’ap- 
petito, facilita Ja digestione ed estingue la sete. 


Di questa specialità ne tiene deposito il sig A. Rocca confeltiere, e ne sono pure 
forniti il Caffè Nazionale, di Parigi, della Galleria Natta, Ligure 0 del Cambo 


ne 


APPELLO ALLE CASE DI PROVENCIA 3 
Cemmissioni eseguite per qualviasi gonero €i maeret 


BALL'EBPORIO Pia #C0-ITALIANO 01 GENOVA 

Medifinito il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo ‘alla consegna, 
- e del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. | 

NBi-Le-merciviaggieranno a- tutto pieno rischio dell'Ewaperfe per tutta 


- i del nuovo Regno d’Italia. : 3 3 
FO rai al fior Giulio Simon, negoziante patentatu, in; Genova; -di- 
rettore-capo' dell'Em pori; salita Sant'Anna, n. 28, primo piano. 


PLIM è i 


TARRA 


E), OPPRESSIONI 
2) 10991, RAFFREDDORI 


che le Caòs 
State im}. 
e che i 


" NB. ‘scanso di vooo (alcuni contraffattori furope' cor lembeli per fede nel' Medicamento 
jpg Teeea ima, 8; itapoli, etecsa casa, strida Toledo ni 
Agente Dr”) Ata detpao È » n » 20%. 


tori che giuagono colla ferrosi: yogsono ? gazza RM@Q ALBERGO n MILAN. 
valersi degll'Onsuiboi che faino' ff ser I ME ANO coatraito appositamente. ed 
vizio della. città perfarzi.sonditrrevall’&l-. |: aperto nel;1868) ampliato crn,inoli 00- 


"A RIgà ALBERGO pi FRANCIA con 
MILANO Regiazzrani. tenutoda P.Cue:t, 


sa ROTEL xp RESTAURANT i 
GENOVE Rici, corso Vittorio Emanuele, 80. Comodi; 


bo REBRCCHINO, condotto 


Ì 
vanni archetti, via Nuovissima, 1. | pla! 02 | ‘60 prio Lu Usi: 
Franz a a fissi; particolari e alla I borgo del Rebaschino, che è appanto | modi nel 1868. Camoro de Îr. 1 50 in I locati ARPA ARDIO Gamee FaRari Ta! 
carta, Appariamonti grandi è piccoli, «a- | situato lungo la via percorez dagli Oranì- |- più. Traitamento libero ad''ogni cora è | Tavola rotonda , ‘a pasto e' all cartà, 
ih o saparate. signori viaggia | bus ed in una casa dello più signorili. | prerzo fisso ed alla carta, | prezzi convenienti, sorcicie uni proprio 


aero na 


104 Li Ta o Sa , Hasa DS 


l'rigione delle fehb-i, 


* eipali farmacia dolle città d'Tialia. 


ALBERGHI È RISTORATORI RACCOMANDATI 


i9gy HOTEL PENSION DE HOTRi: pr sa GRANDE RW = 
FIRENZE, WLAN. via Bei Corel E UILIÙ PAGNE e Rae cen 
rotani.. 10, sondolto dai fratelli Nesai. |. guiluso rahlissomeni est situ all centre 


"i sitirato nel contra‘ dal 
Falla cattodrala 


SERVIZI POSTATI MARITTIMI — 
Società LV. FLORIO e €, di Palermo 
Partenze regolari da 


Genova per Livorno e Palermo, con prosecuzione per Messina; Cata: 
Dia, Siracusa e Malta, tutti i martedì alle ore 40 pom. 


Livormo per Palermo, con prosecuzione come sopra, tutti i mercolc.dì 
alle ore 2 pom. ‘ 


Napoli per Palermo, tulti i lunedì, mercoledì è sabato, alle ore 5 pom. 


Napoli per Reggio: e Messima, tutti i venerdì alle ore 3 pom., cor pro- 


secuziona a Catania, Siracusa e Malta, trasbordando in Messina sui bat- 
telli della Compagnia. 

Napoli per Reggio; Messina e Catania, tutti i lunedì alle ore 3 pom. 

Palermo per Gemova, toccando Livorno, tutti i venerdì alle ore 5 pom. 

Palermo per Napoli, tutti i martedì, giovedì e sabato alle ore 8 pom. 

Palermo per Siraeusa, toccando Trapani, Marsala, Mazzara, Sciacca; Gir- 
genti, Licata e Terranova, tutti i venerdì lle cre-8 ant. 

Palermo per Siracusa; toccando Cef.lù, Santo Stefano, Capo d'Orlando, 
Melazzo, Lipari, Messina ,Catania, Riposto ed Augusta, tutti i martedì allg 
ore 8 ant. 

Palermo per Malta, toccando Messin?, Catania e Siracusa, tutti i venerdì 
alle ora.5 pom. i 

Palermo per Tunisi, toccando Trapani, Pantellaria, ogni due domeniche, 
alle ore 8 ant, 

Palermo p:r Ustiea, ogni prima e terza domenica d'ogni mese alle 10 pom 

Indirizzarsi : Torino, ai.signori As BONAFOUS e Comp. —. Genova, ai si- 
gnori R. RUBATTINO e Comp. 


DANILATEURA, ENRICO HERZ 


DI PIANOFORTI 


48;.rue de.la Victoire, a. Parigi. 

‘Alle Esposizioni universali di 
ritti di. Enrico Herz, furono ufficialmente proclamati d’ una incontestabile superio 
rità, ottenendo pure alle due Esposizioni ta Grande Medaglia d'Onore. 

SM: l'Imperatore Napoleone I{I ha voluto: consacrare quest’alta ricompensa; ri- 
mettendo egli stesso la croce d’ufficiale della Legion: d’Onore:al sig: Enrico Herz 
e-nominandolo fornitore privilegiato della Corte. 

Fra i più celebri pianisti che preferirono di farsi sentire sui pianoforti di Enrico 
Herz, nominiamo..le signore Pleyel e Schumann, i signori Prudent, Litolf, Ruben- 
stein, Jaè!, Fumagalli, Ravina, L. De Meyer, Wieniawsky, Schnlbof, Lubeck, 
Moscheles, Henselt, Kruger, ecc. 

Per evitare ogni equivoco di nome, le domande dovranno essere rivolte diretta- 
menfe al sig. Enrico Herz, rue de la Victoire, 48, Parigi. 


IZZO AAA e 


SEZIDE TANO ZA ERITZI DESERTA LITI IT 


COLD CREAM IGIENICO 


di proprietà igieniche superlative. Conserva alla pelle la su» nianchezza e traspa= 
renza, fa. scomparire i bitorzoli, le macchie di rossore, le dartri farinaceo e ra- 
ghe precoci, ecc. 

Vendesi unicamente presso Gallo e Brunetti, Torino, via Carlo Alberto, 3, nel 
cortile. Si spedisce in provincia contro vaglia postale di Fr. 2. 


Presso l'Agenzia D. MONDO; via Ma E 
PRODOTTI DI S.* MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele «iL. 1 50 | Acqua antisteriva L.120 
Acqua di fior d'arancio , ». » » [Acqua di rosa; .. 0... a 1 » 
Acqua di gelsomino . . . » 1 » | Acqua di vaniglia “. . . ol » 
Acqua della Principessa’ » 1 » f Acqua di muschio |... »1 » 
‘Acqua.di lavanda. . . +. . » 4 »| Essenza aromatica ‘d'aceto; (n 2.» 
Acqua.di fragola, . ... ..:» 2 .» | Balsamo pel dolore. dei denti .. » 1 » 
Acqua di menta peperina » È » | Essenza di bergamotte » I » 
Acqua.d'’ambra . . . + » 1 » | Polvere dentifricia . ... . »1 7$ 
Acqua: di verbena. ©. ‘; . .‘» 250 | Pasta di mandorle . . ; . »3 » 
Acqua di gigli par lerar le macehiedel ris n 3 50 | Pomata ... . 1 » 150 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ARKUNZI 
‘avviso ai Proprietari 


I proprietari che hanno una casa 0 nna' terra: dal'Ivandare ‘sono obbligati di ri 
volgersi ai sensali ‘otde trarre gli acquirenti; e attendere: molto tempo tra' l’'of 
feria e:la domanda. 

, Perchè: non ‘imitato essi «i ‘propriotari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i quali 
si servono; della pubblicità, economizzando: così non solo. le. commissioni che da- 
vrebboro pagaro, ai sensali, ma anche. il tampo, che pure vale danaro? 

Un sensalo può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità che offre ai pro- 
ppi la Società generale a abnunti, si indirizza giornalmente ‘a più di 

0,000: lattori, e»non costa «la CENTESIMA' PARTE di' quello che costi un sensalo= 

onomia di tempe, economia di danaro e compratori sicuri’, ecco i vantaggi 
che procurano gli-annunzi. 


C) ' 17 U) 
»‘. Avviso ai Notai 

1 proprietari èho hanno una tetra 0 uns: casa da vendere sogliono indiriziara 
ai loro notài onde trovare dei compratori. i) 

Il notaio, per faro l’interesse dei suo cliante, por tropare il compratore ne) più 
brave tempo e alle migliori condizioni possibili, non ha che da dars alie coiomie 
sioni che riceve la maggiore pubblicità. 

La Sotiehi generale degli annunzi, la quale ha l'esolusiva. proprietà. degli an- 
nunzi in/nove giornali fra i più importanti d’Italia, offre giornalmente più di 59 
mila: lettori ai notai che volessero nsaro della sua pabblicità. 

Con una, spesa relativamente insignificanto, i signori notai potranno; servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro cliosti molto.tempò e molte: perdite .d'interossi 

L'annunzio perchè sia effitàce deve essere bresa,. chiaro: e spesse. volte.ripeiuto. 

La:Società degli annmzzi facilitorà tutti i modi di pubblicità sia pei prozzi sia 
ser .la posizione evidente degli amnmunzi ai signori proprietari e notal. 


" Pope na PRA 
SAPONINA, DUVIGNAY fa "terorat cre sez Vegoari 
PROSAPONE MARINE Re o la Sapemina si 
lavandoli nell'acqua fredda. Non lascia Progr a fear ul sso 


Saponina fr. 1 85 — Prosapone fr. 8. 
gresso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


PILULES 


de Carhonafe ferreux-inalierable 


D > VA L LE 1 l'Accademia alle l°iMole 


forregimose di Wadée?, c le numeroso esperienze fatte da otto anrì dai 
prinei medici di tutta la Francia, hanno meritato.a queste PruLota per guarire 
i TS itcolori, loiperdwte:bianohs è per fortificare i temperamenti deboli, una voga 
chernonssi può:paragonaze:che.a quells di cui gode 11 Solfato di Chinino perla gua 
Huesto PibLore ‘non si vendono che in bobcette di vetro h 86, 
portanti la firma Welles Vindita all'inprossa im Parigi, via Jacob; 19. 
Presso: fa. 8 38. 

Agente commissionerio per l’Itali* d. dorme, Torino, vis deu' Ospodale, a 3 = ‘fenditt 
Forinb, Depanis, Bonzani: Nowara, Caccia; Farcelli Derioletti; Alessandrio, Dazilio: Riliwo 
rsnetti; Piacenza, Vorati: Modena, fatm2c'a San Geminiane: BO Ea, Yorati, è nidlje prio- 


— 


PILLOLE iYallot 
approvate dell’Accademia 
‘imperiale di medicina di 
Parigi. 

., L'approvazione data dal- 


Tavoli roionta è bagni, Questo stbergo! de la viltà, toni pràs 28 ia mlaca QBAISAA; 
IAU GIUR Praggaii till ili i iii 0 
p i Tip. dell'Opinione diretti da €. Caroone 


Parigi e Londra, i Pianoforti a coda e quelli di - 


